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AFFARI. COSTITUZIONALI (la> 

MERCOLEDÌ 12. OTTOBRE 19,77 

Presidenza del Presidente 
MURMURA-

Intervengono il Ministro dell'interno Còs-
siga e i Sottosegretari di Stato allo stesso 
dicastero Lettieri e per la difesa Petrucd. 

Lai seduta ha inizio alfe ove 11,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Misure urgenti per l'editoria » (909)', approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Seguito e conclusione dell'esame)'. 

Il presidente. Murmura informa che la 5a 

Commissione ha espresso parere favorevole 
sul disegno di legge. 

Ea Commissione quindi accoglie separata­
mente gli articoli e dà. mandato al presidente 
Murmura di riferire favorevolmenste all'As,-
semblea. 

«Istituzione e, ordinamento del. Servizio: per le 
informazioni e la sicurezza e disciplina del se­
greto di Stato » (879), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende 'l'esame, sospeso nella seduta 
del 5, ottobre. 

Riassume i termini del dibattito il presi­
dente Murmura> facendo presente che non 
sono stati presentati emendamenti al testo 
del disegno'di legge.. 

Il senatore Maffioletti, nel prendere atto 
con soddisfazione che il dibattito svoltosi 
in Commissione non ha portato alla presen­
tazione di emendamenti, ritiene che la pro­
ficuità del contributo dei singoli interventi 

si. possa tradurre nella .richiesta di alcuni 
chiarimenti al Governo. 

Tali chiarimenti interpretativi si possono 
dedurre, a suo parere, già dal testo del di­
segno di legge e dalla logica del complesso 
normativo ivi contenuto. 

In particolare, l'oratore afferma che si deb­
ba chiarire e sottolineare che, se nella ma­
teria di competenza militare è prevista la 
funzione di controspionaggio, questa deb­
ba analogamente' comprendersi nell'ambito 
del servizio interno. Così la collocazione de­
gli uffici preposti ai servizi fuori della strut­
tura dei singoli ministeri e ila dipendenza 
esclusiva degli addetti non già dai corpi ed 
enti di provenienza, ma dai servizi stessi, 
deve essere' sottolineato come garanzia di 
funzionalità e del carattere intersettoriale 
dei servizi. 

Per quanto attiene al coordinamento dei 
servizi di sicurezza si rende, a suo parere, 
utile richiamare l'attenzione sul carattere 
dei poteri attribuiti alila Presidenza del con­
siglio e su quello delle funzioni che compe­
tono al capo di stato maggiore in rapporto 
ai S'IQS. Conclude esprimendosi in senso fa­
vorevole all'approvazione dell'attuale testo 
del disegno di legge. 

Prende quindi la parola il relatore Ruffi­
no. Nello svolgimento della sua replica, dopo 
avere sottolineato il' senso di responsabilità 
con cui, da parte di tutti' gli intervenuti, so­
no state approfondite le linee essenziali per 
la riforma dei servizi di informazione, rileva 
l'urgente necessità, da un lato, che il Paese 
disponga di efficienti organismi e, dall'altro, 
che si esca al più presto da una precaria 
situazione che ha gravi riflessi anche sul­
l'ordine pubblico. 

Richiama quindi alcune osservazioni criti­
che mosse' al. provvedimento, secondo le qua­
li si. sarebbe appalesata l'opportunità di unifi­
care i servizi, sulla base della proposta d'i 
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legge del Governo, per ragioni di efficienza, 
di maggiore funzionalità e per evitare so­
vrapposizioni di competenza. Va altresì te­
nuto conto dell'obiettiva difficoltà di delimi­
tare i confini tra difesa militare e difesa po­
litica e della sicurezza interna. Secondo il 
senatore Ruffino gli aspetti complessivamen­
te positivi del provvedimento sono i seguen­
ti: l'alta direzione e la responsabilità poli­
tica demandate al Presidente del consiglio; 
la presenza di un organismo, il CESIS, snel­
lo ed efficiente, ai fini del coordinamento 
del servizio all'interno e per il collegamen­
to dei servizi di sicurezza esteri; l'opportu­
nità dell'esclusiva dipendenza degli addetti 
ai servizi di sicurezza dai servizi stessi, evi­
tando così le imbarazzanti situazioni di dop­
pia militanza che hanno dato luogo in pas­
sato a gravi equivoci; la nuova formulazione 
del segreto politico e militare — ora deno­
minato segreto di Stato — con l'affermazione 
del principio che non possono essere coperti 
dal segreto i fatti eversivi dell'ordine costi­
tuzionale (e ciò sulla scorta della nota sen­
tenza-delia Corte costituzionale); l'autoriz­
zazione alla ritardata denuncia di fatti co­
stituenti reato per non compromettere gli 
scopi istituzionali dei servizi, su disposizio­
ne del ministro competente e con l'esplicito 
consenso del Presidente del consiglio; il con­
trollo politico del Parlamento attuato attra­
verso una apposita Commissione parlamenta­
re, sulla cui legittimità costituzionale sono 
state peraltro avanzate perplessità; il prin­
cipio per il quale i componenti del comitato 
-parlamentare sono tenuti al segreto sulle in­
formazioni acquisite nello svolgimento del 
loro delicato compito; l'attribuzione, infine, 
al Presidente del Consiglio, anziché al Mini­
stro di grazia e giustizia, della decisione ul­
tima circa la qualifica o meno di segreto di 
Stato degli atti e dei fatti oggetto di testi­
monianza in sede giudiziaria. In caso di op­
posizione del segreto di Stato è previsto 
espressamente che l'autorità giudiziaria di­
chiari di non doversi procedere e ciò per 
una evidente garanzia a difesa dell'imputato. 

Til relatore Ruffino rileva che il provvedi­
mento tenta di disciplinare una materia estre­
mamente delicata e che i problemi sollevati 

nella stessa relazione introduttiva sono stati 
positi responsabilmente all'attenzione della 
Commissione. Al riguardo precisa che le sue 
considerazioni non erano affatto animate da 
istanze conservatrici ma unicamente da de­
siderio di cogliere un obiettivo comune — 
a suo avviso — a tutti: dare la massima 
efficienza ai servizi di sicurezza. 

Motivi di urgenza e di opportunità politica 
consigliano ora, avverte il relatore, di pro­
cedere con celerità ali'approvazione del di­
segno di legge all'esame. L'auspicio, conclu­
de il relatore Ruffino, è che il nuovo servi­
zio di informazioni risponda concretamente 
alle attese del paese e dia sicurezza ai cit­
tadini concorrendo alla difesa delle istitu­
zioni contro ogni tentativo terroristico ed 
eversivo. 

Interviene quindi d'I ministro dell'interno 
Cossiga. Espressi apprezzamento e ringrazia­
menti ai sottosegretari Petruoci e Lettieri 
per l'opera svolta nel corso dell'esame del 
provvedimento, tiene a chiarire preliminar­
mente che la presenza sua e dei Sottosegre­
tari non è tanto in relazione alia specificità 
degli incarichi ricoperti ma alla loro veste 
di rappresentanti dall'intero Governo. Ciò 
sia per l'importanza che il Governo stesso 
attribuisce al problema- in trattazione, sia 
per il tipo di soluzione adottata nella rior­
ganizzazione dei' servizi, che fa rientrare la 
materia non più nella competenza di questo 
o di quel dicastero, ma in quella del Go­
verno nel suo complesso. 

Ai rilievi mossi al testo del disegno di 
legge si poteva rispondere mediante la pre­
sentazione di emendamenti. 

Il Governo stesso è ben consapevole che 
il provvedimento non può considerarsi per­
fetto. Ma, mentre si chiede quale legge lo 
sia, e se, in particolare, questo .disegno avreb­
be mai potuto esserlo data la sua comples­
sità, ritiene preminente, rispetto a un even­
tuale perfezionamento formale, la sollecito 
approvazione del testo varato dailla Ca­
mera. Così si renderà possibile la rapida 
entrata in vigore delle misure all'esame as­
solvendo al dovere politico di dotare lo Sta­
to di strumenti essenziali alla tutela .della 
sua indipendenza, della sicurezza delle sue 
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istituzioni politiche e del suo regime di li­
bertà. Si adempirà inoltre anche ad un al­
tro dovere: quello di sottrarre gli operato­
ri degli attuali servizi da uno stato di in­
certezza che certamente, .anche contro la lo­
ro volontà, ne raffrena il rendimento. 

Non intende qui fare processi né a uomi­
ni né a istituzioni; vi possono essere state 
delle colpe e delle respop sabilità. Esse sa­
ranno accertate nei modi previsti dalla leg­
ge. Ma certo scandalismo ha ingiustamente 
colpito nel loro complesso istituzioni e uo­
mini per tanti versi meritevoli. Così come 
ha in modo assurdo coinvolto le forze ar­
mate, il cui compito primario è la difesa del­
la patria, per attività di piccolissime parti 
del suo apparato, in polemiche che non le 
riguardavano. All'origine di ciò, il non sem­
pre regolare interessamento di dette picco­
le porzioni in affari che più propriamente, 
in base alle norme vigenti, avrebbero dovu­
to essere di competenza dell'Arma dei ca­
rabinieri e della polizia. 

Comunque le lunghe polemiche, giuste o 
ingiuste, lo scandalismo sempre ingiusto, le 
cortine di sospetti larghissimamente infon­
dati, sono un dato di fatto di cui nell'inte­
resse dello Stato si è dovuto tener conto. 

Si è ritenuto così necessario — prosegue 
il ministro Cossiga — voltare drasticamente 
pagina con una totale innovazione dell'ordi­
namento dei servizi. 

Alcune imperfezioni terminologiche e la 
naturale genericità propria delle espressioni 
normative forse avrebbero richiesto precisa­
zioni più puntigliose. Ritiene peraltro ohe 
anche dalle singole norme, valutate nel 'loro 
complesso, si possa trarre una interpreta­
zione precisa e si possa così rispondere ai 
quesiti e ai dubbi presentati nel corso della 
discussione generale e puntualmente ripresi 
dal relatore e dal senatore Maffioletti, nel 
suo intervento di stamane. 

Circa la struttura dei nuovi organismi, il 
Governo ha inizialmente ritenuto che il mo­
dello operativamente più efficiente (e che 
meno spazio poteva lasciare ai dubbi e ai 
contrasti) fosse quello del servizio unico sot­
toposto all'alta direzione del Presidente del 
Consiglio dei ministri e, per delega dello stes­
so, ai Ministri dell'interno e della difesa, 
per i settori di rispettiva competenza. 

Le forze politiche — sia in sede parlamen­
tare, alla Camera, sia — quelle ohe hanno, 
in particolare, partecipato all'accordo di 
programma — anche in altre sedi, hanno a 
larghissima maggioranza (tale da concretare 
una unità politica) prescelto invece il model­
lo dei due servizi. 

Questi hanno una organizzazione atipica 
rispetto alla normale tipologia riscontrabile 
nell'ordinamento amministrativo italiano. 
Non sono più uffici inquadrati nei ministeri, 
ma uffici, per usare la terminologia anglo­
sassone, aLitonomi governativi, sottoposti al­
la direzione e al controllo, in ultima istanza, 
del Presidente del consiglio e in prima linea, 
del Ministro dell'interno e del Ministro del­
la difesa, ma non dei ministeri cui essi sono 
preposti. 

L'autonomia organizzativa di questi servi­
zi è rafforzata dal fallo che i loro mezzi fi­
nanziari e logistici sono o imputati ai ca­
pitoli di bilancio riguardanti la Presidenza 
del consiglio dei ministri o tratti dall'intera 
amministrazione dello Stato. Il personale 
alle dipendenze dei servizi stessi, provenien­
te, senza distinzione tra di esse, dalle varie 
amministrazioni civili e militari dello Stato o 
di enti pubblici ovvero assunto direttamente 
avrà un proprio autonomo stato giuridico 
ed economico. E ciò indipendentemente dal 
ruolo di provenienza, cui non si riconnette­
ranno quindi effetti nò dì subordinazione né 
di inquadramento. La provenienza rimarrà 
nello sfondo, per l'eventuale reinserimiento 
alle condizioni che saranno fissate in apposi­
to ordinamento. Si deve cioè chiarire che ri­
spetto a questi due organismi, non si può 
parlare né di un servizio militare né di un 
servizio civile perchè entrambi hanno una 
identica natura specifica e autonoma, che 
non può ascriversi né all'una né all'altra ca­
tegoria. Così come identico sarà lo status 
dei suoi appartenenti, qualunque sia la loro 
provenienza. 

Non si tratta quindi di trasformare il SID 
e l'SDS, Questi due servizi cesseranno di 
esistere e saranno creati due nuovi organi­
smi che non ne sono gli eredi diretti. L'ere­
de diretto, se così si può dire, sarà il Pre­
sidente del consiglio dei ministri e i due mi­
nistri o più propriamente il Governo, e le 
distinte eredità saranno conglobate per es-
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sere poi divise tra i due nuovi servizi, se­
condo le competenze loro attribuite, con 
criteri di funzionalità e di economicità. 

La specifica, eccezionale configurazione 
autonoma dei due servizi e la particolare na­
tura del loro personale è rafforzata dal fatto 
che gli agenti da essi dipendenti non sono 
ufficiali di polizia giudiziaria. Vi è in ag­
giunta un potere discrezionale dei ministri 
eserc'itabile di concerto col Presidente del 
consiglio, di .sospendere l'invio dei rappor­
ti all'autorità giudiziaria, quando questa so­
spensione sia necessaria per il raggiungimen­
to dei fini propri dei servizi medesimi. Ciò si­
gnifica che viene riconosciuta l'atipicità dei 
fini, dei compiti e delle modalità di azione 
propri di questi servizi, sottratti, in quanto 
in un certo senso extra-ordinem, per eviden­
ti motivi di opportunità e di cautela, al­
l'inquadramento dei ministeri. Sussiste la di­
retta .responsabilità dal Presidente del con­
siglio dei ministri, mentre sono previste for­
me di controllo parlamentare che non de­
viano dallo schema fondamentale della Co­
stituzione. Nel rispetto dei princìpi di auto­
nomia del Governo e di potere di indirizzo e 
di controllo del Parlamento, viene istituita, 
attraverso il comitato interparlamentare, una 
forma particolare di controllo, rapido ed ef­
ficiente e nell'insieme, più consono al ca­
rattere riservato della materia di quanto 
non possa aversi con i modi di controllo 
tradizionali. 

iDuibbi sono stati avanzati, osserva il Mi­
nistro dell'interno, sui compiti e le attri­
buzioni dei due servizi. Di essi si è fatto 
portatore, in modo particolare, il senatore 
Malffioletti, anche riguardo all'uso, nel prov­
vedimento, dell tarmine controspionaggio. 
Le norme certo potrebbero essere formu­
late, come ha già osservato, in modo più 
preciso: esse già sono però suififici'entemen-
te chiare. li criterio fondamentale di ripar­
tizione delle competenze è ili seguente: il 
SISMI presiede alla sicurezza militare del 
paese e cioè alla difesa della nazione, nel 
senso tradizionale del termine. A ciò prov­
vede con attività informativa e controinfòr-
mativa, tradizionalmente deferita ai servizi 
con prevalente competenza militare, che si 
suole definire di controspionaggio. 

Il SiISOE presiede alila tutela dell'interes­
se politico istituzionale dello Stato, svol­
gendo, in materia ovviamente diversa da 
quella dell SISMI, le identiche filiazioni sia 
nel caimpo informativo, sia nel campo con-
troinformativo. Già alla Camera si è chia­
rito ohe attribuendo al S'ISDE il compito 
di difesa dello Stato democratico contro 
chiunque vi attenti, si intendevano coimpre­
se tra le sue attività anche quelle atte a 
contrastare azioni estere contro gli interessi 
politico istituzionali dello Stato. Anche ciò 
è controspionaggio o contrinfonmazione. Ri­
gida separazione, quindi, in via di principio, 
delle due sfare di competenza materiale, ma 
identità di attribuzioni., Ciò. può sembrare 
nuovo; ma non lo è. Perchè questo è il cri­
terio codificato già nelle « Istruzioni di poli­
zia militare », ohe ben distinguono, anche 
in materia di controinformazione e contro­
spionaggio, tra. sicurezza militare e siciurezv 
za politica. Se tutti s i fossero s.trettaniente 
attenuti alile prescrizioni di dette istruzioni 
forse ci sarebbe stata più chiarezza, più ef­
ficienza, meno ombre, mano sospetti. 

D'altronde già nell'ordinauiento presente, 
qualunque ne sia stata l'applicazione' o peg­
gio, la disapplicazione, ed in particolare nel­
le1 istruzioni di polizia militare, una netta 
distinzione vi è tra tutela della sicurezza 
militare, e- tutela della sicurezza politica, e 
tea controspionaggio .militaa?e e eontrospio-
naggioi politico, e non avere' osservato- le 
disposizioni' di polizia militare' è; forse- la 
causa di molti inconvenienti cui oggi sì vuo­
le porre riparo. 

Come si è chiarito, non ci si trova 
più di fronte ad un servizio militare o 
•ad un servizio, civile, né di fronte a per­
sonale militare o- civile, che per malinteso 
spirito di corpo possano mettersi in concor­
renza fra- di lóro, ma di fronte a due servizi 
autonomi aventi identica natura, e il cui 
personale, qualunque sia la provenienza, ha 
l'o 'stesso status giuridico. 

Passando a trattare i problemi afferenti 
al coordinamento, il Ministro dell'interno 
osserva che motivi di certezza e di sempli­
cità richiedono l'assoluta distinzione nell'am­
bito delle competenze dei servizi. Ma sicco­
me operativamente vi sono esigenze di col-
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legamento e dall'altra vi possono essere zo­
ne grige, si rende necessario il coordinamen­
to. Vi è chi ha detto che il modello di coor­
dinamento reailizato pecca per eccesso o per 
difetto o è troppo complicato. Il Governo 
ritiene che i rilievi non siano fondati. L'alta 
autorità in materia è attribuita conforme­
mente alla .Costituzione ai Presidente del 
consiglio dei ministri. La responsabilità di­
rettiva e immediata, sempre conformemen­
te alla Costituzione, è attribuita a due mi­
nistri che sono costituzionalmente sottordi­
nati al Presidente del consiglio .dei ministri. 
Il comitato interministeriale è la sede nella 
quale anche per la sua composizione vengono 
rappresentati tutti gli interessi che concor­
rono a costituire il fabbisogno informativo 
e di sicurezza del paese nei vari campi: po­
litico, militare, scientifico, economico, finan­
ziario. Esso quindi deve coadiuvare il Pre­
sidente del consiglio dei .ministri nell'ela­
borazione della politica generale informativa 
e di sicurezza e cioè nella determinazione 
strategica dei grandi obiettivi -da assegnare 
ai due servizi. 

Vi è poi un comitato esecutivo e cioè una 
istanza tecnico-operativa che serve a raccor­
dare concretamente i servizi tra di loro e 
con i corpi (forze armate, arma dei .carabi­
nieri, polizia, guardia di finanza) che, pro­
prio per il fatto che gli agenti dei servizi 
non sono più ufficiali di polizia giudiziaria 
o membri delle forze armate, debbono esse­
re tenuti costantemente informati dell'atti­
vità dei servizi sia per la collaborazione che 
ad essi debbono prestare per legge, sia per­
chè i servizi, per l'eventuale compimento .di. 
atti d'i polizia giudiziaria e in genere l'esple­
tamento della loro competenza, -devono pe­
raltro avvalersi concretamente e utilmente 
di essi. Il fatto che questo comitato, per 
motivi -di responsabilizzazione e adeguamen­
to politico sia presieduto da~un Sottosegre­
tario non significa affatto che si tratti di 
una sovrapposizione rispetto alle competen­
ze politiche ed operative necessariamente 
primarie del Presidente del consiglio 'dei mi­
nistri e dei due ministri. 

Il iCESIS è soltanto un organo di coordi-
niamiento., non è un .terzo servizio: esso 
non ha 'compiti operativi, .che spettano 

solo al SISDE e al SISMI, salvo che per 
l'« amministrazione » del segreto che è 
compito esclusivo del Presidente del con­
siglio idei ministri. La preoccupazione avan­
zata in ordine alla competenza attribui­
tagli in materia di analisi ed elaborazio­
ne delle informazioni non è fondata. Si 
tratta chiaramente di una analisi ed ela­
borazione delle informazioni già analizzate 
ed elaborate dai due servizi e che ha come 
unico scopo il coordinamento. Assolutamen­
te infodata è l'idea che l'attribuzione di que­
sta competenza al CESIS privi il SISMI ed 
il SISDE della competenza aid analizzare, 
elaborare e produrre le informazioni nel 
campo rispettivamente della sicurezza mi­
litare ed in quella politica, compiti essen­
ziali e tipici senza i quali non si può nean­
che concepire un servizio di sicurezza e di 
informazione perchè nessuno può pensare 
che il Governo abbia voluto istituire due 
servizi per poi contemporaneamente privar­
li degli strumenti inerenti al proseguimento 
delle loro finalità. 

È stato sollevato il problema dei SIOS. 
Bisogna anzitutto chiarire che i SIOS sono 
organi essenzialmente di analisi e di valuta­
zione delle informazioni interessanti le ope­
razioni militari di loro competenza, e orga­
ni di raccolta tattica delle informazioni; essi 
sono quindi essenzialmente organi tecnico-
operativi militari di forza armata, non or­
gani informativi nel senso proprio del ter­
mine: essi sono all'interno delle Forze arma­
te anche organi di polizia militare, e cioè di 
polizia militare in senso stretto, di contro­
spionaggio militare e di controeversione al­
l'interno delle Forze armate: per questo essi 
saranno « consumatori » importanti dell'at­
tività del SISDE e del SISMI e dovranno 
poter contare sulla collaborazione di entram­
bi gli organismi per l'espletamento delle fun­
zioni proprie delle Forze armate. In realtà, 
in questo modo, nulla si è innovato se non 
sul punto che non vi è più una subordina­
zione funzionale dei SIOS delle Forze armate 
ad un servizio unificato militare quale era 
quello previsto alla lettera g) dell'articolo 2, 
dell'ordinamento dello Stato maggiore della 
difesa, che viene abrogata. Tanto che si par-
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la di una specifica, ovvia collaborazione tra 
SISMI (per le competenze proprie di que­
st'ultimo) e SIOS, ma non di dipendenza che 
non potrebbe esistere in quanto il SISMI, a 
differenza dei SIOS, non è più organo della 
difesa, ma ufficio autonomo governativo. Si 
è palesata la viva preoccupazione di una 
assoluta incompetenza del Capo di Stato 
maggiore della difesa in materia. La sop­
pressione della lettera g), dell'articolo 2 del­
l'ordinamento dello Stato maggiore della di­
fesa è conseguente alla decisione presa di 
sopprimere il servizio unificato informazio­
ni delle Forze armate, cui questo sovrinten­
deva, e di istituire invece un servizio infor­
mazioni e sicurezza militare autonomo, se­
parato dal Ministero della difesa, così come 
si è deciso di sopprimere il servizio di si­
curezza inquadrato nella direzione generale 
di pubblica sicurezza scorporandolo dal Mi­
nistero dell'interno. Rimangono peraltro in­
tatti i poteri generali propri del Capo di Sta­
to maggiore della difesa riguardanti la fis­
sazione dei criteri di organizzazione, la pre­
parazione e l'impiego delle singole Forze 
armate, di proposta al Ministro della difesa 
delle linee fondamentali di ciascuna Forza 
armata. Questo complesso di poteri si eser­
citerà anche nei confronti dei SIOS ohe, 
è bene chiarirlo Lina volta per tutte, non sono 
altro che il nome tradizionale di un ufficio 
che pur sempre è stato ed è il secondo re­
parto dello Stato maggiore di ciascuna forza 
armata e non un servizio speciale avulso 
dagli stati maggiori. 

Ciò ohe la nuova legge interdice assolu­
tamente è la creazione di un nuovo servizio 
unificato di informazioni militari distinto 
dai SIOS, ma non certo ohe il capo di stato 
maggiore della difesa coordini l'attività dei 
SIO'S nell'ambito d a l e sue immutate attri­
buzioni generali organizzando nell'esercizio 
dei suoi poteri il suo stato maggiore in 
modo adeguato, senza però peraltro attri­
buire assolutamente ad un eventuale secon­
do reparto dello stato maggiore dalla di­
fesa compiti direttamente operativi — ciò 
die sarebbe in contrasto con il disegno di 
legge — ma solo compiti di coordinamento, 
ciò che invece con il provvedimento è pie­
namente compatibile. 

La Camera dei deputati — ed egli si au­
gura anche il Senato — ha riconosciuto la 
legittimità del segreto di Stato e la titolarità 
esclusiva dal segreto da parte del potere 
esecutivo, pur con quelle forme di controllo 
sia giudiziarie che, soprattutto parlamen­
tari, rientranti nello schema organizzativo 
generale della Costituzione e che non siano 
in contrasto con la tutela degli interessi 
supremi dallo Stato cui il servizio è pre­
disposto. 

L'esperienza ha dimostrato ohe l'interes­
se alla tutela del segreto può in certi casi 
collidere con l'interesse dell'imiputato a ve­
dere accertata la propria innocenza. La for­
mula individuata realizza un giusto equili­
brio — conclude il Ministro dell'interno — 
tra l'interesse alla tutela del segreto, da un 
lato, e esigenze della difesa e principio ge­
nerale di presunzione dell'innocenza, dal­
l'altro. 

La Commissione quindi procede all'acco­
glimento dei singoli articoli del provvedi­
mento, dando mandato al relatore Ruffino 
di riferire favorevdhnente all'Assemblea. 

« Norme per l'assunzione e la gestione diretta dei 
servizi pubblici degli enti locali» (110), d'inizia­
tiva del senatore Treu ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il presidente Murmura riferisce sull'in­
contro che l'Ufficio di presidenza ha avuto 
con i 'rappresentanti dalla Confederazione 
sindacale CISL, CGIL e UJOL, in ordine al 
contenuto dall'articolo 36 del provvedimen­
to (rapporto di lavoro dei dipendenti delle 
aziende municipalizzate). 

Su proposta del relatore Treu, la Commis­
sione stabilisce di rinviare alla prossima 
settimana il seguito dell'esame del provve­
dimento, al fine di consentire una adeguata 
valutazione degli elementi emersi nel corso 
del suddetto incontro. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Modica rileva che alla 8a Com­
missione è stato deferito il disegno di legge 
n. 874 (Disposizioni per la concessione di 
sussidi integrativi di esercizio a favore della 
ferrovia Domodossola-confine svizzero), pre­
vi i pareri della 3a e della 5a Commissione. 
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Poiché taluni profili della materia, in argo­
mento si ricollegano all'oggetto del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, attuativo della delega di cui al­
la legge n. 382 del 1975, il senatore Modica 
fa rilevare se non sia il caso di sottoporre 
alla Presidenza dal Senato la richiesta di 
assegnazione del suddetto provvedimento al­
la Commissione affari costituzionali per il 
parere. 

Il presidente Murmura assicura che farà 
passi in tal senso. 

Il presidente Murmura comunica che sul 
disegno di legge n. 321 (Disposizioni in favore 
dei militari del Carpo della guardia di fi­
nanza) la 5a Commissione ha espresso parere 
favorevole condizionato all'introduzione di 
emendamenti e avverte che tale provvedi­
mento potrebbe essere inserito all'ordine del 
giorno della seduta della settimana pros­
sima. 

La Commissione concorda. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
VrviANi 

Intervengono il Ministro di grazia e giusti­
zia Bonifacio ed i Sottosegretari di Stato 
per la grazia e la giustizia Speranza e per il 
lavoro e la previdenza sociale Bosco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

t<Disciplina delle società tra professionisti» (77), 
d'iniziativa dei senatori Viviana ed altri. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento approvata dall'Assemblea nella se­
duta dell'11 agosto 1976). (Rinviato in Commis­
sione dall' Assemblea nella seduta del 30 settem­
bre 1976). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Riprende l'esame dell'articolato, sospeso 
nella seduta del 5 ottobre. 

La senatrice Giglia Tedesco Tato riterreb­
be preliminare ad una organica discussione 
dell'articolo 1, che detta la disciplina fonda­
mentale per le società professionali, il pro­
blema dell'inserimento della cooperazione 
nel settore della professionalità, inserimen­
to per il quale sono pervenute alla Commis­
sione vive sollecitazioni da parte di operato­
ri essenziali per l'economia e la struttura so­
ciale del Paese. 

Il relatore, senatore Beorchia, ribadisce 
il principio della incompatibilità fra l'eserci­
zio di una libera professione e la posizione 
di subordinazione di un socio rispetto alla 
società, sia trattandosi di società di capitali 
in generale, sia anche specificamente per le 
società cooperative. 

Il senatore Guarino si associa al relatore, 
nella considerazione che le società coopera­
tive sono pur sempre società di capitali, an­
che se con particolari dimensioni e caratte­
ristiche. 

Il sottosegretario Speranza comunica che 
il Governo sta elaborando una disciplina 
apposita per le società di consulenza, sulla 
base di una iniziativa legislativa del Mini­
stero dell'industria. Ritiene pertanto che in 
tale sede potrà essere affrontato il problema 
dell'inserimento della cooperazione, trattan­
dosi di strutture dirette alla produzione di 
risultati economici complessivi e unitaria­
mente considerati, che assorbono in sé le 
singole prestazioni professionali. 

Il senatore De Carolis, premesso ohe le 
molteplici sollecitazioni pervenute ai diversi 
Gruppi da parte della cooperazione possie­
dono un serio fondamento e devono pertan­
to essere prese in considerazione, ritiene che 
la sede idonea in tal senso sarà costituita 
dal disegno di legge preannunciato dal sotto­
segretario Speranza e per il quale si pre 
vedono tempi brevi. 

La senatrice Giglia Tedesco Tato si as­
socia a tali considerazioni, osservando con 
soddisfazione come dal dibattito sia emerso 
un orientamento favorevole alle istanze pro­
venienti dalla coqperazione. 

Il sottosegretario Bosco precisa che il Mi­
nistero del lavoro intende studiare ulterior­
mente il problema, ed egli stesso si riserva 
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di proporre eventuali emendamenti a favo­

re della cooperazione, nel seguito dell'esa­

me del disegno di legge n. 77. 
Vengono ­infine riesaminati gli emenda­

menti .all'articolo 1. 
Il Presidente dichiara decaduto per assen­

za del proponente un emendamento presen­

tato dal senatore Scamarcio. 
Il senatore Guarino ritira due emenda­

menti a suo tempo presentati e che vengo­

no ad essere virtualmente superati dalle con­

clusioni raggiunte dalla Commissione in te­

ma di cooperazione e dalla presentazione 
del nuovo emendamento del relatore all'ar­

ticolo 1, con il quale si prevedono le società 
interprofessionali. Viene quindi accolto que­

st'ultimo emendamento, interamente sostitu­

tivo, che è del seguente tenore: « Gli scritti 
agli albi o elenchi previsti dagli articoli 2229 
e seguenti del codice civile possono costi­

tuire tra loro società per svolgere in comu­

ne l'attività profesisonale cui sono abilitati 
o per coordinare le prestazioni intellettuali 
proprie di abilitazioni diverse. 

Tali società sono regoliate, per quanto non 
disposto dalla presente legge, dalle norme 
sulle società semplici nonché dalle discipli­

ne vigenti per le professioni intellettuali in­

teressate, in quanto compatibili ». 
I l presidente Viviani avverte che un emen­

damento del senatore Guarino aggiuntivo 
all'articolo 1, concernente il numero massi­

mo dei soci delle società professionali, ver­

rà discusso come emendamento all'articolo 
5. Il senatore Guarino illustra un ulteriore 
emendamento aggiuntivo all'articolo 1, di­

retto a risolvere il problema della tutela del 
segreto professionale in ordine alle previste 
società interprofessionali, in considerazio­

ne del fatto che alcune soltanto delle pro­

fessioni esercitate nell'ambito di una singola 
società possono godere, eventualmente, di 
tale tutela. Il senatore Guarino ravvisa la 
opportunità che in tali circostanze la tutela 
del segreto professionale sia estesa all'inte­

ra società, compatibilmente però con l'esi­

genza di prevenire un eccessivo e abusivo dif­

fondersi della tutela stessa, quando non sia 
obiettivamente giustificata. In ordine alla 
più opportuna e funzionale formulazione da 

•dare alla proposta in ^questione, istilla 'cui ne­

cessità 'tutti iconvengono, si .apre un 'ampio 
•dibattito al quale partecipano i rsenatori Lia­

­berid, Rizzo, ■.Gampopiano, Waliante, il re­

latore ed il Sottosegretario ^Speranza. Si 
conviene infine, su .proposta del Sottosegre­

tario, adi "accantonare 3'emendamentro. 
Il 'senatore 'Guarino ritira infine un emen­

damento aggiuntivo ■diretto a prevedere 
contributi indiretti delle società cooperati­

ve alle attività'svolte dalle società professio­

nali, avendo il relatore fatto rilevare l'inop­

portunità di 'inserire nella presente norma­

tiva ­complesse 'problematiche, ̂ risolvibili ­dal­

la prassi e dalla giurisprudenza. 
Si passa quindi all'esame degli emenda­

menti all'articolo 2. Il relatore si dichiara 
contrario a due emendamenti del senatore 
'Guarino al primo comma, .diretti ad evitare 
sia, 'da un lato, i pericoli di monopolio o 
comunque di un eccessivo controllo del mer­

cato da parte dalle società professionali o 
interprofessionali,, ­sia, ­dal ­lato topposto, i 
fenomeni di concorenza sleale da parte di 
soci che esercitino l'attività professionale 
anche al di fuori della società. In partico­

lare il relatore ritiene che tali difficoltà e 
pericoli dovrebbero esere più logicamente 
affrontati in relazione, all'articolo 10. Dopo 
che il sottosegretario Speranza >ha dichiara­

to di rimettersi alla ^Commissione in merito 
a tali emendamenti, vengono respinti en­

trambi. rSono "accoliti quindi due emenda­

menti di carattere ^prevalentemente formale 
del relatore .e dèi senatore Guarino al secon­

do comma dell'articolo 2, con "il primo ­dei 
quali è sostituita l'espressione « disposizio­

ni » a quella « situazioni », mentre con il se­

condo è soppressa la parola « professio­

nale ». 
Il .senatore Luberti illustra un .emenda­

mento presentato assieme ai senatori Cleto 
Boldrini, Maccarrone e Benedetti, aggiuntivo 
rispetto all'articolo 2 e diretto a precludere 
la partecipazione alle società t ra professio­

nisti ai dipendenti dello Stato, dielle regio­

ni, degli enti locali, degli enti pubblici an­

che economici. Ili senatore Luberti precisa 
che la finalità principale della proposta con­

siste nel prevenire deprecabili collegamenti 
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privati che possono verificarsi fra l'eserci­
zio di attività professionali in forma orga­
nizzata eg l i tenti pubblici^che usufruiscono, 
di queste stesse attività. 

LI senatore Valiante dichiara di condivide­
re la proposta, purché tuttavia precluda so­
lo ì collegamenti con gli enti pubblici, salva­
guardando la possibilità di partecipazione 
delle singole persone, con particolare riguar­
do, ai docenti universitari. Il senatore Pazien­
za, premesso che il divieto in questione po­
trebbe apparire superfluo, essendo le profes­
sioni in questione già oggi vietate ai pub­
blici impiegati, ritiene tuttavia di dover ap­
provare la proposta in quanto diretta ad af­
fermare un principio etico e ad impartire 
un serio ammonimento, che il legislatore do­
vrebbe ribadire nella presente occasione. Il 
senatore Campopiano si dichiara contrario, 
ritenendo che uno sbarramento non possa 
essere stabilito, in sede di partecipazione a 
società di professionisti, dovendosi eventual- . 
mente precludere l'esercizio individuale delle 
singole professioni, quando non sia già pre­
cluso dalle leggi vigenti. Il senatore De Ca­
rolis condivide tale punto di vista, avverten­
do la necessità di un coordinamento fra le 
diverse legislazioni implicate. Anche il sena­
tore- Rizzo condivide i rilievi del senatore 
Campopiano, pur approvando la finalità per­
seguita dall'emendamento. 

Il senatore Abbadessa si dichiara favore­
vole all'emendamento, condividendo le ra­
gioni etico-sociali sottolineate dal senatore 
Pazienza. Il senatore Agrimi ritiene inoppor­
tuno tentare di risolvere con un'unica nor­
ma le diverse situazioni che possono confi­
gurarsi sia dal lato dei diversi enti pubbli­
ci che dal punto di vista delle singole pro­
fessioni. 

Infine il senatore Luberti richiama l'at­
tenzione sul significato che vuole avere lo 
emendamento, che tende a limitare gli abu­
si nell'esercizio delle professioni nel momen­
to stesso in cui, con la futura legge, si con­
tribuisce a rafforzare la professionalità nel 
suo insieme. Ritiene quindi di dover insiste­
re nella proposta, proprio in quanto diretta 
a precludere la partecipazione alle società 
anche nei casi in cui l'esercizio individuale 

della singola professione sarebbe consentito. 
Su proposta del senatore De Carolis si con­
viene di accantonare l'emendamento. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Modifiche al libro primo ed agli artìcoli 576 e 577 
del codice penale » (145), d'iniziativa del sena­
tore Viviani; 
(Discussione e rinvio). 

«Adeguamento monetario delle sanzioni pecunia­
rie penali o depenalizzate » (66), d'iniziativa del 
senatore Guarino. 
(Rinvio della discussione). 

Il Ministro di grazia e giustizia onorevo­
le Bonifacio comunica che il Governo è in 
procinto di presentare ali Parlamento un di­
segno di legge in materia idi depenalizzazio­
ne di reati minori. Il Ministro riterrebbe 
pertanto assai opportuno che la Commissio­
ne soprassedesse dall'esame del disegno di 
legge n. 66, che per la materia trattata do­
vrebbe essere abbinato a tale iniziativa go­
vernativa. 

Il senatore Valiante, relatore alla Commis­
sione per i disegni di legge n. 145 e 66, d'i-
chiara di ritenere inopportuno riferire su 
quest'ultimo disegno di legge, a seguito 
della dichiarazione fatta dal Ministro. In 
relazione al disegno di legge n. 145, anzi­
tutto ritiene che si debba ringraziare il pri­
mo firmatario senatore Viviani, avendo egli 
riproposto il testo approvato nella passata 
legislatura dal Senato, sebbene non ne con­
divida in tutto il contenuto, dando prova 
con ciò di una lodevole sollecitudine per le 
esigenze di riforma del codice penale del 
1930. Il relatore si sofferma quindi a ricor­
dare le vicende parlamentari attraverso la 
quali si sono affermate itali, esigenze di ri­
forma, vicende caratterizzate purtroppo da 
un lento succedersi di iniziative, non tutte 
consistenti ed organiche né portate avanti 
dai due rami del Parlamento con la deside­
rabile energia e perseveranza. Ritiene che 
per tali ritardi non siano tanto da incolpare 
le difficoltà derivanti dal bicameralismo e 
dalla natura scientifica della materia da trat-
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tare, quanto im'insufficiente partecipazione 
dell'opinione pubblica, e ancor più lo scar­
so contributo offerto dagli operatori del di­
ritto e dalla stessa giurisprudenza della Cor­
te costituzionale, rivolta ad emendare pre­
valentemente la procedura penale. 

Il relatore ritiene di dover sottolineare 
le ragioni che devono indurre il legislatore 
ad una riforma sostanziale del codice penale 
fascista, al di là delle pur legittime consi­
derazioni che potrebbero farsi sulle scarse 
modifiche cui vanno soggetti, anche in un 
lungo arco di tempo, i codici penali dei più 
importanti Paesi europei. Al riguardo af­
ferma soprattutto l'esigenza di adeguare il 
codice penale alia Costituzione, la quale è 
stata particolarmente innovativa proprio nel­
la materia penale, soprattutto tutelando mag­
giormente la persona umana. Il relatore ri­
tiene altresì che alcune serie innovazioni 
debbano essere apportate in ordine a tutti 
quegli istituti del codice Rocco che hanno 
dato scarsi risultati nella lotta contro il de­
litto e che oggi si manifestano, nella pre­
sente .congiuntura di intensificata crimina­
lità, .ancor più superati ed inefficaci. Deve 
tuttavia prospettare i due ordini di diffi­
coltà che si presentano alla Commissione — 
per l'assolvimento dal presente compito le­
gislativo — anzitutto in quanto la riforma di 
un codice presupporrebbe una società sta­
bile e sicura di se stessa, non dilacerata e po­
lemicamente agitata come l'attuale società 
italiana. Secondariamente, appare indispen­
sabile procedere ad una riforma 'di qualità 
anche tecnicamente elevata, tenendo conto 
che sotto tale aspetto il codice fascista con­
tiene notevoli pregi, avendo utilizzato lar­
gamente contributi dottrinali anche anteriori 
o comunque estranei al fascismo stesso. 

Sempre in ordine alle difficoltà del com­
pito che si propone alla Commissione, il 
relatore prende in esame i punti in cui il 
codice vigente manifesta i più gravi difetti. 
In particolare si sofferma sui troppo alti li­
miti 'minimi e massimi di pena; sulle trop­
pe aggravanti, valutate anche se non cono­
sciute dall'agente; sull'ingiustificato 'cumulo 
aritmetico delle pene; sugli eccessi nel pu­
nire la recidiva e nel considerare imputa­

bile la responsabilità oggettiva; .sulla presun­
zione quasi assoluta di pericolosità sociale di 
cui all'articolo 204; sulla frequente indeter­
minatezza temporale della sanzione comples­
sivamente considerata, data la disciplina 
vigente per le misure di sicurezza; sul so­
vrapporsi, alla pena detentiva, di una rie­
ducazione che per ciò stesso viene ad essere 
priva di significato. Il relatore ritiene, in 
sintesi, che il codice Rocco sia oggi del tut­
to inefficace sotto l'aspetto deterrente rap­
presentato dal rigore delle normative, e sia 
ancor più censurabile per la esclusione della 
finalità rieducativa che le norme penali de­
vono avere, e specialmente per la mancata 
previsione di pene alternative. Ritiene infi­
ne che debba essere sanato il grave contra­
sto con la Costituzione, e sempre più ormai 
con la coscienza dal Paese, insito nella con­
figurazione dei reati di opinione e di quelli 
di vilipendio delle istituzioni. 

Di fronte a tali imprescindibili esigenze 
di una riforma organica e approfondita, il 
relatore non riterrebbe adeguato l'insieme 
di modifiche proposte con il disegno dì leg­
ge n. 145, soprattutto in quanto in esso si 
ignorano — tranne alcune eccezioni — le pe­
ne alternative, sostenute da tutta la moderna 
criminologia, e non si modifica radicalmen­
te la materia delle misure di sicurezza, che 
restano indeterminate nella durata. Rileva 
inoltre come il problema del concorso di 
causa non sia definito in maniera soddisfa­
cente e come riguardo al problema dell'er­
gastolo non si presenti una soluzione ri­
spondente in tutto alle opinioni diffuse nel 
Paese. Il relatore riconosce tuttavia i miglio­
ramenti apportati in tema di pene accesso­
rie, venendone escluso l'automatismo; in te­
ma di circostanze aggravanti e attenuanti; 
di recidiva; la cui sanzione non avrebbe più 
oarattere necessario; in tema di pericolosità 
sociale, che verrebbe accertata quasi sem­
pre nel caso singolo; infine in materia di 
rieducazione, in quanto talune misure di si­
curezza verrebbero almeno fatte precedere 
alle pene detentive, con possibilità di sosti­
tuire in parte queste ultime. Tali migliora­
menti non rappresentano però la riforma 
del codice penale, quella riforma che deve 
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demolire l'impostazione statalista del codice 
Rocco, affermando i princìpi della Costitu­
zione di tutela dei diritti della persona, con 
conseguenti limiti minimi per la configura­
zione di un reato e introduzione di corrette 
finalità della pena. Poiché tuttavia si tratta 
comunque di innovazioni necessarie ed ur­
genti, il relatore ritiene opportuno che la 
Commissione proceda nell'esame del dise­
gno di legge, avendo però sempre presente 
la consapevolezza che la futura legge non 
esimerà il legislatore dall'affrontare la vera 
riforma dal codice. In ordine a tale riforma, 
ricorda i nuovi istituti che dovrebbero es­
sere introdotti, e in particolare il sistema del 
probation, il principio delle pene alternati­
ve, l'esigenza di depenalizzazione: inovazio­
ni tutte sulle quali la Democrazia cristiana 
ha manifestato sostanzialmente, nello scorso 
anno, un consenso, mentre per la depenaliz­
zazione giunge ora anche un contributo del 
Governo, rappresentato dal preannunciato 
disegno di legge, la cui discussione potrà fa­
cilitare l'esame del disegno di legge n. 145. 

Il relatore riterrebbe infine assai oppor­
tuna un'ampia indagine conoscitiva su tut­
ti i problemi di giustizia penale sollevati dal 
disegno di legge, al fine di suscitare e acqui­
sire quei contributi degli ambienti univer­
sitari e dei qualificati ambienti giudiziari 
che a suo avviso non hanno manifestato un 
interessamento ed una partecipazione di stu­
dio, negli utimi tempi, adeguati alla gravità 
e all'importanza che l'argomento riveste per 
il Paese. Propone inoltre alla Commissione 
l'elaborazione di un preciso questionario, 
atto ad indurre ad univoche prese di posi­
zione i partecipanti alla prospettata indagi­
ne conoscitiva. 

Il presidente Viviani ringrazia il senatore 
Valiante per rapprofondita disamina dei 
problemi della riforma della giustizia pe­
nale. 

Prende la parola quindi il relatore alla 
Commissione senatore Lugnano, che rite­
nendo del tutto esauriente l'esame porta­
to sulla materia dal precedente relatore, 
dichiara di concordare sui singoli punti 
di tale esame, e di dover tuttavia sotto­

lineare alcuni elementi che ritiene di par­
ticolare interesse per il futuro dibattito. 
Ritiene anzitutto che i lamentati ritardi 
del Parlamento nel portare avanti la ri­
forma del codice penale siano dipesi dai vi­
vaci contrasti ideologici il cui sviluppo, pur 
con tutte le polemiche e le lentezze relative, 
costituisce un contributo insostituibile per 
il compito legislativo. In particolare ritiene 
che i lunghi dibattiti parlamentari siano val­
si a risolvere ogni equivoco in materia di 
probation, un istituto di cui si riconosce ora 
l'autonomia sostanziale nei confronti della 
sospensione condizionale, mentre si è po­
tuta anche chiarire l'assenza di qualunque 
lassismo nelle intenzioni di coloro che lo so­
stengono, e comunque la possibilità di rea­
lizzarlo senza dar luogo ad alcun lassismo. 

Ritiene inoltre oramai chiariti. — sempre 
in conseguenza dei dibattili parlamentari — 
i problemi della responsabilità oggettiva, 
che tutti ormai concordemente desiderano 
eliminare, così come le difficoltà rappresen­
tate dal « doppio binario » fra misure di si­
curezza e pene detentive, che parimenti de­
ve essere superato, ed infine considera rag­
giunta ima sostaziale unanimità anche in 
materia di depenalizzazione, essendovi oggi 
un progetto del Governo stesso, anche se 
non definito nel suo contenuto. Riguardo a 
quest'ultimo problema il senatore Lugnano 
afferma che 'la depenalizzazione è ormai en­
trata nella coscienza comune — così come 
l'abolizione dell'ergastolo — riconoscendo­
si generalmente che gli odierni attentati e 
i pericoli per i singoli e per la vita associa­
ta, pur così preoccupanti, e giustamente, agli 
occhi dell'opinione pubblica, non possono 
essere combattuti se non con l'assicurare ra­
pidamente alla giustizia i responsabili e con 
l'abbreviare i tempi per coloro che sono in 
attesa di giudizio; mentre la pena carcera­
ria per tutti coloro ohe non costituiscono 
un vero pericolo sociale e, all'estremo oppo­
sto, la pena dell'ergastolo, appaiono ormai 
nella prevalente opinione pubblica come mi­
sure controproducenti. Il relatore Lugnano 
ritiene pertanto che possa trovarsi senza dif­
ficoltà un accordo sul problema delia mi­
nima lesività sociale ai fini della configura-



Sedute delle Commissioni ­ 134 — 48 — 12 Ottobre 1977 

zi one del reato, pur nell'incertezza delle po­

sizioni concretamente assunte in merito dal 
preannunciato disegno di legge governativo. 
Ritiene comunque ormai pacificamente con­

cordati dalle principali forze politiche i pro­

blemi della prescrizione, della causalità e 
del cumulo, specialmente a seguito dei di­ ; 

battiti svoltisi, alla Camera su tali argomenti, j 
Il relatore Lugnano manifesta quindi la , 

propria convinzione di­ una piena capacità : 
del Parlamento ad affrontare e portare a , 
termine la riforma del codice penale in via 
diretta, evitando una inutile delega legislati­

va al Governo, in una materia in cui si de­

ve superare il pur necessario contributo 
dei « tecnici puri ». Conclude infine espri­

mendo la fiducia che in breve tempo il le­

gislatore possa dare il nuovo codice ad un 
Paese che lo attende, e che probabilmente 
è assai più avanzato e preparato alle solu­

zioni innovative, anche in tale materia, di 
quanto il Parlamento presuma. 

Su proposta del Presidente e d'intesa con 
il ministro Bonifacio si conviene di dare ini­

zio alla discussione generale sul disegno di 
legge n. 145 giovedì 10 novembre. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente comunica che su richiesta 
del Gruppo comunista il senatore Cleto Bol­

drini è stato sostituito con il senatore Lu­

gnano nella Sottocommissione per l'esame 
dei disegni di legge per la professione fo­

rense. 
Comunica inoltre che nella prossima set­

timana dovrà iniziarsi e concludersi l'esame 
del bilancio per il 1978 — tabella n. 5 — 
e che all'uopo si terranno tre sedute. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta convo­

cata per oggi pomeriggio alle ore 17, non 
avrà luogo. 

Comunica altresì che la Commissione tor­

nerà a riunirsi martedì 18 ottobre, alle ore 
17,30, mercoledì 19 ottobre, alle 10 e giovedì 
20 ottobre, alle ore 16, con lo stesso ordine 
del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
; SCHIETROMA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
' la difesa Pastorino. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

'■■ SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Schietroma comunica che è 
stato concordato, a livello di Ufficio di Pre­

sidenza della Commissione e di rappresen­

tanti dei Gruppi, di far precedere l'esame 
del bilancio del Ministero della difesa per 
il 1978 al seguito dell'indagine conosciti­

va in materia di sanità militare e all'esame 
del Libro bianco della difesa. Al predetto 
esame dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa sarà dedicata l'ul­

tima settimana di ottobre. 
Il Presidente ricorda ­quindi che l'apposi­

ta Sottocommissione costituita per il dise­

gno di legge ai. 141 ha elaborato un nuovo 
testo del provvedimento sul quale tuttavia 
è stato dato un nuovo parere contrario dal­

la la Commissione Al fine di superare la 
difficoltà frapposta da tale parere, che im­

pedisce di chiedere al Presidente del Sana­

to l'assegnazione del disegno di legge in se­

de deliberante, il senatore De Zan, presiden­

te della Sottocommissione e il relatore Schia­

no prenderanno contatto con il Presidente 
della la Commissione. 

Il Presidente avverte infine che all'ordi­

ne del giorno della seduta che la Commis­

sione terrà mercoledì 19 ottobre saranno 
iscritte le interrogazioni alle quali il Gover­

no dichiarerà di essere pronto a risponde­

re. Il sottosegretario Pastorino si riserva 
quindi di indicare le interrogazioni alle qua­

li il Governo risponderà nella predetta se­

duta. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Corresponsione di uno speciale premio al perso­
nale dell'Arma, dei carabinieri richiamato nel­
l'anno 1977 per esigenze eccezionali dell'ordine 
pubblico » (687). 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore De Zan relatore alla Commis­
sione, illustra il disegno di legge, che preve­
de l'erogazione di uno speciale premio, nella 
misura di lire 500.000, da corrispondersi in 
due rate ai graduati e militari di truppa dei 
carabinieri richiamati di autorità in servizio 
temporaneo per fronteggiare esigenze ecce­
zionali dell'ordine pubblico. Il relatore con­
clude: favorevolmente! all'approvazione del 
provvedimento in. considerazione dei sensi­
bili disagi d i cardine personale,, familiare ed 
economico cui andranno soggetti i militari 
richiamati- in servizio. 

Dopo interventi favorevoli- dei senatori Si­
gnori e Pasti, il senatore Margotto, nel di­
chiararsi anch'egli favorevole al prowedli-
merrto, sottolinea l'esigenza1 che la correspon­
sione di premi speciali venga presa in ' con­
siderazione in futuro anche nell'ipotesi di 
richiamo in servizio di militari non facenti 
parte dell'Arma dei carabinieri; l'oratore 
prospetta anche l'opportunità dì anticipare 
l'erogazione della prima rata del premio pre­
vista dall'articolo I al compimento del terzo 
mese di richiamo. 

Il sottosegretario Pastorino, premesso di 
condividere l'esigenza prospettata prelimi­
narmente daL senatore Margotto, s i dichiara 
contrario invece, a modificare nell'articolo 1 
il termine previsto per l'erogazione della 
prima rata deL premio. 

«Dopo un ulteriore intervento- del relatore 
De Zan, d'aceomìoi con il sottosegretario 
Pastorino, la Commissione approva all'una-
Fiiaaaità i idue articoli e il disegno di' legge 
•moli SUD- complesso. 

« Promozione al grado superiore, a. titolo onorifico, 
degli ufficiali e sottufficiali che hanno parteci­
pato alla Lotta di Liberazione nazionale, in Ita­
lia e all-'estero, e hanno avuto, oltre al ricono­
scimento della qualifica!, di partigiano combat­
tente, anche quella gerarchica, del grado di at­

tività partigiana » (583), d'iniziativa del senatore 
Boldrini ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Gìust riferisce favorevolmen­
te sul disegno di legge, ohe propone di rico­
noscere ai partigiani combattenti, a tutti gli 
effetti, la qualifica gerarchica del grado per 
attività partigiana ed inoltre di promuovere 
al grado superiore, a titolo onorifico, gli uffi­
ciali e sottufficiali delle Forze armate che 
abbiano la qualifica di partigiani combat­
tenti o che abbiano combattuto in reparti 
militari della guerra di Liberazione. 

Dopo aver posto in risalito l'alto valore 
morale dall'iniziativa, il senatore Giust 
esprime qualche perplessità sulla formula­
zione dall'articolo 2, in particolare per ciò 
ohe attiene all'inserimento di persone la cui 
qualifica non risulti .già sul libretto personale 
nonché al pregiudizio che le promozioni al 
grado superiore potrebbero arrecare ai pari 
grado che permangano in servizio, in ter­
mini di posizione gerarchica nell'ipotesi di 
richiamo alle armi del personale in ausi­
liaria. 

Nella discussione intervengono in senso 
favorevole i senatori Doneli, Signori, Pasti, 
De Zan (i quali tutti pongono in luce l'esi­
genza di valorizzare il patrimonio morale 
della guerra partigiana e di liberazione) e 
Tropeano, che dichiara di non condividere 
alcune delle perplessità espresse dal relatore. 

Dopo un breve intervento del sottosegre­
tario Pastorino, il seguito della discussione 
è rinviato alla prossima settimana per dar 
modo al Governo di approfondire i problemi 
sollevati dolila formulazione dell'articolo 2. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Schietroma avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi mercoledì 
19 ottobre, alle ore 10 con lo stesso ordine 
del giorno della seduta odierna, escluso il 
disegno di legge n. 687 già approvato, ed 
aggiunti i disegni di legge n. 794 e 804 in 
sede referente, nonché lo svolgimento even­
tuale di interrogazioni. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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B I L A N C I O (5°) 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

Interviene, a norma dell'articolo 48 de! 
Regolamento, il presidente dell'ANIC Italo 
Ragni, accompagnato dai signori Pietro Cel-
letti, coordinatore dei servizi generali del 
Gruppo ENI, e Lotenzo Riva, direttore am­
ministrativo dell'ARIC. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUL 
FINANZIAMENTO DELLE IMPRESE INDU­
STRIALI IN ITALIA: AUDIZIONE DEL PRESI­
DENTE DELL'ANIC, ITALO RAGNI 

Dopo brevi parole di introduzione del pre­
sidente Colajanni, l'ingegner Ragni illustra 
l'attività dell'ANIC, riepilogandone la storia 
ed esponendo in dettaglio l'arco delle produ­
zioni della società. Da tale esposizione risul­
ta l'impegno dell'ANIC in un consistente ten­
tativo di modificazione della sua struttura 
produttiva in settori nuovi e diversificati, 
allo scopo di attenuare alcuni degli attuali 
più rilevanti scompensi economici, in parti­
colare quelli derivanti dalla presenza mas­
siccia in settori della chimica primaria, as­
solutamente condizionati dai mercati ideile 
materie prime petrolifere. 

Tale processo di diversificazione, .anche 
se già iniziato da tempo, è tuttavia molto 
lento a causa della dimensione già raggiun­
ta dall'ANIC nei settori della chimica prima­
ria e dal contesto in cui opera, che non con­
sentono la necessaria prontezza nel persegui­
mento degli obiettivi sopra indicati. 

L'andamento economico della società nel­
l'ultimo quinquennio è sufficientemente rap­
presentativo perchè evidenzia la situazione 
pre-crisi petrolifera di sostanziale equilibrio 
tra costi e ricavi e, tralasciando il fenome­
no tipico del 1974, la situazione post-crisi 
petrolifera, che incide pesantemente sui ne­
gativi risultati aziendali degli ultimi due an­

ni. Il basso costo degli idrocarburi registra­
to ante-crisi aveva favorito enormemente i 
consumi sia energetici sia dei prodotti pe­
trolchimici. Le maggiori società petrolifere 
e petrolchimiche, ipotizzando un elevato tas­
so di sviluppo del settore per la seconda 
metà degli anni '70, si erano spinte in una 
vivace politica di investimenti. 

La crisi petrolifera ha drasticamente mo­
dificato il tasso di sviluppo e, in presenza 
di nuove capacità produttive, ha provocato 
una grave stiuazione da sovraccapacità, che 
si prevede possa rientrare, pur con alcune 
differenziazioni, solo negli anni '80. 

Alla base dei deludenti risultati attuali 
del'Anic c'è proprio la crisi di sovraccapa­
cità che caratterizza l'attuale momento del 
settore peroJlchimico internazionale e che 
impedisce un adeguato sfruttamento delle 
capacità produttive. L'incidenza dei consu­
mi delle materie prime, che anche nei pe­
riodi precedenti al 1972, non aveva mai su­
perato il 50 per cento raggiunge nel 1976 
il livello del 66 per cento del fatturato. Il 
deterioramento di tale indice costituisce uno 
dei principali fattori di crisi della Società 
ed è riconducibile essenzialmente a due mo­
tivazioni: 1) l'aumento di prezzo degli idro­
carburi incide negativamente di più sul si­
stema produttivo italiano che in quello di 
altre economie industrializzate ed in parti­
colare degli Stati Uniti; in tali economie il 
prezzo degli idrocarburi è elemento deter­
minante per la fissazione dei prezzi di mer­
cato di quasi tutti i prodotti della diimica 
di base. Gli Stati Uniti dispongono di riser­
ve proprie di grezzo, le industrie mediando 
il prezzo possono sfruttare a pieno le ca­
pacità produttive degli impianti petrolchi­
mici utilizzandole marginalmente per l'espor­
tazione in Europa; 2) l'Italia ha adottato 
una politica di basso costo dell'energia ri­
spetto ad altri Paesi (Stati Uniti, Germania) 
per non attuare forti rincari nell'energia elet­
trica e nell'industria in generale. È eviden­
te che i maggiori costi del grezzo devono 
quindi riversarsi sulle benzine e sulle ma­
terie prime per la petrolchimica. In tali con­
dizioni l'industria chimica italiana viene for­
temente penalizzata. 
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L'incidenza del costo del lavoro sul fattu­
rato ha avuto fasi alterne, passando dal 26,7 
per cento nel 1972 al 18,9 per cento nel 1976. 

Gli interventi moderatori del costo del 
lavoro introdotti dal Governo in accordo con 
i sindacati, hanno prodotto i loro effetti. 
Tuttavia occorre tener presente che tale in­
dice può deteriorarsi. Quello che non traspa­
re chiaramente dall'esame di detti parame­
tri è la produttività del lavoro stesso; la 
confli'ttualita sindacale ha inciso frequente­
mente sulle produzioni e quindi sulla possi­
bilità di ampliare il fatturato. 

Tale fenomeno tuttavia avrà più signifi­
cato quando sarà superata la fase recessiva 
del mercato, che non permette comunque 
attualmente l'utilizzo integrale degli im­
pianti. 

Il deterioramento dei risultati di gestio­
ne ha inciso negativamente sull'autofinanzia­
mento e quindi nel quinquennio si registra, 
anche a causa di un rilevante aumento del 
costo del danaro, un appesantimento degli 
oneri finanziari che incidono sul fatturato 
per il 5,2 per cento nel 1972 e per il 7,2 per 
cento nel 1976. 

I maggiori punti di crisi sono rappresen­
tati per la Società da: 

Fibre chimiche: è ben nota la crisi strut­
turale del settore dovuta ad una grossa so-
vraccapacità produttiva a livello internazio­
nale, causata prevalentemente da espansioni 
di altri produttori europei e contemporanea­
mente ad una crisi generalizzata dell'indu­
stria tessile europea. 

Tale settore vede impegnata l'Anic in mo­
do rilevante, sia direttamente con le produ­
zioni dello stabilimento di Pisticci, sia in­
direttamente attraverso le collegate del Tirso. 

Nonostante l'impegno che l'Anic continue­
rà a mettere per rendere meno gravose le 
perdite di questo settore, anche attraverso 
il tentativo di razionalizzare le produzioni 
e le vendite in accordo con i maggiori pro­
duttori, sono necessari interventi straordi­
nari atti a permettere il superamento della 
attuale crisi di sovraproduzione. 

Idrocarburi aromatici: questo settore nel 
quale l'Anic opera direttamente nello stabi­
limento di Gela ed indirettamente attraver­

so la controllata Saras Chimica, è particolar­
mente depresso a causa della concorrenza 
internazionale ed in particolare degli Stati 
Uniti, che rende assolutamente lontane dai 
prezzi dei mercati intemazionali le nostre 
produzioni. 

Gela: il maggiore centro produttivo del-
l'Anic presenta risultati economici negativi 
dovuti essenzialmente ad alcune produzioni 
per le quali si pongono urgenti problemi di 
riconversione e di ristrutturazione. Nel cor­
so del 1977 la situazione economica è stata 
influenzata in modo negativo anche dalle 
mancate produzioni .conseguenti alla conflit­
tualità sindacale derivante dalla ultimazione 
dei lavori di investimento già commissio­
nati alle imprese appaltatici. 

Infine, sul risultato economico del 1977 
ha inciso in modo pesantemente negativo 
la mancata produzione dello stabilimento di 
Manfredonia conseguente al noto incidente 
del settembre del 1976. 

L'ingegner Ragni passa quindi ad esami­
nare la situazione finanziaria dell'Anic rile­
vando che all'inizio degli anni '60 la Società 
registrava una situazione finanziaria solidis­
sima: al 31 dicembre 1962 l'indebitamento 
rappresentava solo il 5 per cento degli impie­
ghi ed i mezzi proprio avevano raggiunto 
la punta massima del 62 per cento. 

Nel periodo successivo l'andamento nega­
tivo del mercato borsistico ed i notevoli in­
vestimenti nel Mezzogiorno in misura supe­
riore alle capacità di autofinanziamento han­
no accelerato il processo di indebitamento 
che è stato prevalentemente rivolto verso il 
credito agevolato. Al 31 dicembre 1976 l'in­
debitamento ha superato i 500 miliardi di 
lire raggiungendo il 40 per cento circa degli 
impieghi. 

Il mancato autofinanziamento, unito alle 
difficoltà di reperimento del credito banca­
rio, ha imposto negli ultimi due anni una 
severa politica finanziaria atta a smobiliz­
zare, ove possibile, impieghi non strettamen­
te legati alla attività produttiva. Si è dato 
quindi corso allo smobilizzo di partecipazio­
ni per circa 50 miliardi d'i lire e si è inoltre 
cercato di limitare i tempi di incasso dei 
crediti verso clienti e di contenere le scorte. 
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Nel 1976 è stato indispensabile anche rica­
pitalizzare la Società, collocando azioni per 
141 miliardi di lire sottoscritte quasi per in­
tero dall'ENI. È opportuno ricordare che 
l'Anic, ha ottenuto, a fronte di circa 650 mi­
liardi di investimenti realizzati nel Mezzo­
giorno, contributi a fondo perduto solamen­
te per circa 42 miliardi di cui incassati e 
quindi operanti sul piano finanziario circa 
32 miliardi, pari a meno del 5 per cento del 
capitale investito. 

Una percentuale più favorevole è invece 
rappresentata dai finanziamenti agevolati ot­
tenuti a tutto il 31 dicembre 1976 che rap­
presentano circa il 40 per cento degli investi­
menti realizzati nel Mezzogiorno. 

•In questi ultimi tempi l'Anic ha fatto ri­
corso anche a finanziamenti della B.anca 
europea degli investimenti, ottenuti tramite 
l'ente di gestione. Questa ultima forma di 
ricorso al finanziamento della Banca euro­
pea, senza (rischio di cambio, ai sensi della 
legge n. 876 del 27 dicembre 1973, si è rile­
vata particolarmente interessante (pur es­
sendo i tassi allineati a quelli del mercato 
internazionale e quinidi più elevati dei tassi 
sui crediti agevolati) nei momenti nei quali 
gli istituti nazionali idi 'credito a medio e 
'lungo termine contavano su risorse parti­
colarmente limitate. Tuttavia gli investi­
menti nel Mezzogiorno ohe l'Anic deve rea­
lizzare anche ai sensi delle vigenti leggi com­
portano alla Società oneri ben più gravosi 
delle agevolazioni. Basti pensare solo al 
costo di trasporto di quasi tutta la produ­
zione degli stabilimenti del sud, produzio­
ne che è commercializzata non solo nel 
nord Italia, ma addirittura nel nord Eu­
ropa. 

Avviandosi affla conclusione, l'ingegner 
Ragni così riassume la posizione dell'Amie 
sui problemi aggetto dell'indagine. In pri­
mo luogo può dirsi praticamente inesistente 
il mercato finanziario del credito a medio 
e lungo termine; per quanto riguarda l'ero­
gazione delle incentivazioni è necessaria la 
istituzione di opportuni meccanismi auto­
matici; il livello del costo del denaro è so­
stanzialmente più alto per l'Anic che per i 
principali concorrenti europei; il finanzia­
mento della ricerca è marginale, di scarsa 

portata e discontinuo per carenza dà dSspo-
nibiltà finanziarie; per quanto riguaffldai ,il 
rapporto fica capitale propria e djinvestij-
mento occorre stabilire lai posizione otti­
male come condizione di fattibilità dali'inv-
vestimanto. 

L'ingegner Ragni accenna infine ad. una 
serie di condizionamenti esterni aUiiunpEesa 
che .hanno provocato in parte la caduta deh-
l'autofinanziamento, insistendo) in particolai-
re sulle forti tensioni sindacali .che provoca­
no, sistematici rinvia deliba soluzione dei prof 
blemi, e sul sistemai di prezzi aanaiministrati, 
articolato, in modo eccessivamente rigido. 

Si passa quindi al dibattito. 
A. varie domande poste dal senatore Ba-

sadomna-l'ingegner. Ragni, risponde ricoEdan-
do che l'andamento produttivo della Socie­
tà ha_ registratoi un. rilevante calo nella se­
condai, parte del 1975, andamento negativo 
che si è protratto per tutto il 1976. Tale si­
tuazione gestionale si è ripercossa sugli, one­
ri finanziari dell'impresa, con una leggera 
tendenza al recupero nella fase attuale. Le 
perdite dell'Anic al. 30 giugno 1977 sono co­
munque di 57 miliardi. 

Dopo aver riconosciuto che i programmi 
di investimento previsti non sono, stati rea­
lizzati in pieno, l'ingegner Ragni afferma che 
la politica gestionale dell'impresa è per la 
diversificazione delle produzioni, partendo 
dall'assunto che aumentare la capacità pro­
duttiva petrolchimica sarebbe per il nostro 
Paese un errore attesa la dipendenza dal­
l'estero per l'approvvigionamento delle ma­
terie prime. Ci si orienta pertanto verso una 
diversificazione delle produzioni orientata 
verso le produzioni di chimica fine, verso le 
produzioni cioè che registrano un alto va­
lore aggiunto. 

L'ingegner Ragni ribadisce quindi il pro­
prio giudizio negativo sulla gestione del cre­
dito speciale affermando che, a suo giudizio, 
dovrebbe aversi maggior riguardo rispetto 
alla validità dei progetti presentati piutto­
sto che insistere sul tema delle garanzie e 
delle fideussioni. 

Rispondendo .al senatore Bacicchi l'inge­
gner Ragni riepiloga la situazione produttiva 
•dei vari stabilimenti Amie, osservando tra 
l'altro che l'impianto da Ottana ha costituì-
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to un tale impegno per la sua realizzazio­
ne da rendere necessario fare qualsiasi co­
sa per portarlo a livello ottimale di produ­
zione: nel prossimo anno verranno pertan­
to realizzati ulteriori investimenti a tal fi­
ne. Dichiara quindi che l'ingresso dell'Anic 
nella Recordati è volto per l'appunto alla 
realizzazione di quella politica di diversifi­
cazione produttiva nel settore della chimica 
fine, dianzi illustrato. 

Il senatore Carello, svolte alcune conside­
razioni sull'incidenza della componente co­
sto del lavoro nell'andamento dei conti eco­
nomici della società, chiede quale sia l'in­
fluenza del meccanismo di prezzi ammini­
strati, anche in rapporto all'andamento dei 
prezzi sui mercati esteri, sull'attuale situa­
zione finanziaria dell'ANIC; in particolare, 
chiede se la difficoltà a trasferire i maggio­
ri costi sui prezzi sia essenzialmente impu­
tabile a tale meccanismo di prezzi ammini­
strati o se, invece, debba essere riferito pre­
valentemente a fattori internazionali. Sulle 
questioni relative all'indebitamento doman­
da infine per quale motivo la società non 
si sia avvalsa dei mercati esteri nella raccol­
ta di risorse a breve termine. 

L'ingegner Ragni fa preliminarmente os­
servare che solo una condizione normalizza­
ta del mercato consentirebbe di individua­
re con chiarezza il ruolo delle diverse com­
ponenti di costo nell'andamento dei conti 
economici; sottolinea quindi che circa il 
65-70 per cento delle perdite globali sono 
riferibili alle produzioni di fertilizzanti e 
di fibre e che, per quanto riguarda i ferti­
lizzanti, il Comitato interministeriale prezzi 
si è limitato a riconoscere un aumento del 
prezzo di vendita del 15,6 per cento a fron­
te di una richiesta di aumento del 33 per 
cento, idonea a coprire i costi; sottolinea 
pertanto che la più grossa fonte di perdite è 
da registrare proprio nel settore dei ferti­
lizzanti. Dopo ave]- fornito 'elementi sul co­
sto delle materie prime, anche raffontati a 
livello intemazionale, l'ingegner Ragni fa 
presente che la società non ha inteso ricor­
rere ai mercati finanziari esteri, per opera­
zioni a lungo termine, al fine di evitare i 
ben noti rischi di cambio; viceversa la so­
cietà non ha mancato di operare sull'este­

ro con operazioni a breve termine coglien­
do, ove possibile, gli sviluppi positivi del 
mercato dei cambi. 

Il senatore Giovanniello, dopo avere chie­
sto delucidazioni sulla voce di bilancio con­
cernente oneri diversi e straordinari, chiede 
sulla base di quali valutazioni si è deciso 
di operare massicci investimenti, soprattut­
to nel settore delle fibre, poi rivelatisi scar­
samente fecondi e per i quali si è largamen­
te attinto ad agevolazioni creditizie. Infine 
chiede se l'Anic possa complessivamente con­
siderarsi, sotto il profilo finanziario, tribu­
taria di benefici nell'ambito dei rapporti con 
l'ente di gestione. 

L'ingegner Ragni fa anzitutto presente che 
la voce di bilancio indicata dal senatore Gio­
vanniello (oneri diversi e straordinari) rece­
pisce l'andamento del processo di' svalutazio­
ne delle partecipazioni della società. Rispon­
dendo quindi ad un'interruzione del presi­
dente Colajanni (il quale poneva in eviden­
za che il metodo adottato per la contabiliz­
zazione in bilancio della cessione ad altre 
società capo settore di partecipazioni na­
sconda sostanzialmente un'altra forma di fi­
nanziamento della holding all'Amie) prima 
l'ingegner Ragni e poi il dottor Celletti fan­
no presente che lo spostamento di parteci­
pazioni va visto in un'ottica intesa a ra­
zionalizzare la distribuzione delle parteci­
pazioni medesime fra le varie società ca-
posattore, secondo criteri più omogenei. 
L'ingegner Ragni quindi fa osservare al 
senatore Giovanniello che i programmi di 
investimento nel settore delle fibre furo­
no avviati quando, nel 1971, la capacità 
produttiva nazionale copriva meno della me­
tà del fabbisogno e quando veniva general­
mente accettata un'ipotesi di sviluppo del­
l'ordine del 15-20 per cento annuo; oggi pur­
troppo, prosegue l'oratore, la situazione si 
è sostanzialmente modificata e la stessa Co­
munità europea sta cercando di adottare op­
portune direttive al fine di scoraggiare ul­
teriori investimenti nel settore. Forniti una 
serie di dati in ordine ai rapporti finanziari 
con la SOFID, l'oratore fa eonemsivaniente 
presente che la società corrisponde alla 
SOFID un prezzo per di denaro leggermente 
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meno oneroso del prime rate e che lo stes­

so trattamento le viene fatto per i fondi de­

positati. 
iUl senatore RebaoeMaai ­chiede se .gli frwe­

stiamenti oggi pragramoinati nel settore delia 
dhdmiica fine e della farmaceutica siano 
indicativi di urna consapevole scelta strate­

gica e se l'operazione d'acquisto della Re­

•acxrtdaiti ipossa coiMocars'i ­come un significa­

•trao snoanento di tale strategia. 
L'ingegner Ragni ­c&nl£er>iaa.a ohe l'­Amic in­

tende privilegiare igli investimenti nella ­dhi­

nuiica fine e secondaria., con la forte consape­

volezza del valore isferalegico ideila ­ricerca 
in tali settori; l'aoquisto della jRecosPdati va 
inquadrato in questa scelta di fondo, trat­

tandosi di un'azienda ricca d i potànz'iaH svi­

luppi, soprattutto "nella ricerca. L'ovratore 
osserva, comunque, ohe TAnic ­fle^'adottare 
tale strategia non si attende risultati' mira­

colistici in quanto il problema centrale 'ai 
fini del risanamento del conto economico 
rimane quelo di una normalizzazione dei 
ricavi. 

11 presidente Colajanmii, ponendosi nel­

l'ottica di una più chiara comprensione 
della logica che presiede alla scerta di lama 
integrazione polisettoriale, driiade quale ­sia 
in ultima analisi il ­grado di 'autonomia da 
cui ga&e l'Anic e se 'essa può elaborate una 
sua politica finanziairia. 

L'ingegnere Ragni, ricordato che l'Eni 
controlla circa il 92 per cento delle azioni 
Anic, osserva che ­quest'ultima dispone cer­ ; 
tamente di un'area di proposta e di inizia­ j 
tiva assolutamente autonoma, che va comun­

que ­confrontata con le scelte dell'ente di 'ge­

stione; l'Anic comunque, osserva ancora lo 
oratore, è prenatmente Ubera d'i acquisire fi­ ' 
jfranzaamemti ­esterna e 'di 'operare scelte au­

tonome, ove la convenienza del mercato lo 
consigli, anche, al limite, in ordine all'ap­

provvigionamento di materie prime; da 'que­

st'ultimo punto di vista, peraltro, pone in 
evidenza 'che i rapporti con l'Agip consento­

no di programmare la produzione con gran­

de sicurezza per quanto riguarda gli approv­

vigionamenti mentre, nei rapporti con la 
Snam, spesso emerge il valore positivo di 
un'azione di sostegno reciproco, anche ai fini 
dell'acquisizione di nuove tecnologie impian­

tistiche, semprechè vi sia un'obiettiva con­

comitanza di­ interessi 
L'ingegner Ragni, rispondendo ad alcune 

considerazioni svolte dal senatore Gian Pie­

tro Emilio Rossi (il quale, in particolare, 
lamentava la .mancanza di una decisa politi­

ca di programmazione da parte dell'Anic) si 
sofferma ad illustrare £ comportamento del­

l'Amie sul mercato in questi ultimi anni, ri­

levando tra l'altro come, a suo avviso, la 
società, pur tra oggettive difficoltà di carat­

tere interno ed .inlemazionale., sia riuscita a 
mantenere ia sua clientela grazie proprio 
•ad un comportamaenftD ispirato a grande se­

rietà »e coerenza. 
Infime, il presidente Colajanni, rivolge cor­

diali parole di ringraziamento all'ingegner 
Ragni ed ai suoi accompagnatori. 

La seduta termina alle ore 13,16. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6
a
) 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono ti Ministro delle finanze Pan­

dolci ed il Sottosegretario dì Stato per il te­

soro Cora. 

■La seduta ha inizio alle ore 10, 

IN SEDE REFERENTE 

«Concessione alla Resone siciliana del contributo 
di cui alTarticedo 38 dello Statuto per il quin­
quennio 1977­1981 e la determinazione, per lo 
stesso quinquennio, dei rimborsi allo Stato ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 12 
aprile 1948, n. S07 » (837). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Dopo che il presidente Segnana ha ricor­

dato che il provvedimento è iscritto all'or­

dine del 'giorno dell'Assemblea di giovedì, 
si apre la discussione generale. 

Il senatore Pinna, dopo essersi ampiamen­

te richiamato alle .considerazioni svolte dal 
senatore Giacalone, relatore, nella seduta del 
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21 settembre ed sv&c ricordato le richieste 
di modifica .caldeggiate dai rappresentanti i 
della Regione Sicilia nell'audizione del 27 
settembre, .sottolinea il carattere fondamen­

tale per il regime autonomistico dell'isola 
dell'articolo 38 dello Statuto, affermando che, 
di (fronte alla crisi economico­sociale e alle 
esigenze della Regione, c'è da stupirsi che 
non. si riconosca l'opportunità politica, se 
non di aumentare, di non diminuire il fondo 
di solidarietà di cui all'articolo '38. 

Ricordato poi ­che dopo l'inchiesta sui fe­

nomeni di banditismo in Sardegna si è po­

tuto varare, con opportuni stanziamenti, un 
piano d'i rinascita per tale Regione ed evi­

denziato che non altrettanto è accaduto dopo 
l'inchiesta sulla mafia in Sicilia, conclude 
dichiarandosi favorevole alle modifiche del 
disegno di legge Formulate dai rappresentan­ ; 
ti siciliani e dal relatore. 

D. senatore Bevilacqua, nell'associarsi alle 
argomentazioni del precedente oratore, sotto­ ! 
linea anzitutto come dalla breve indagine 
svolta sia emersa una chiara volontà politi­

ca di utilizzare le somme che lo Stato cor­

risponde alla Regione con la massima ra­

pidità e, soprattutto, per finalità direttamen­ ■ 
te produttive. D'altronde, la Sicilia (che si , 
troverà, tra l'altro, m posizione di 'arretra­ j 
tezza rispetto alle (Regioni ordinarie, che pò­ ! 
tramno usufruire .dell'attuazione della legge | 
n. 382)'necessita assolutamente di essere pò­ ; 
sta in grado di soddisfare la crescente do­ ! 
manda di occupazione, in particolare giova­ . 
nile, e di sovvenire alle indispensabili esi­ j 
ganze di sviluppo produttivo e sociale. 

Ritiene pertanto che sarebbe ingiusto non 
accogliere .la richiesta di un aumento del , 
contributo previsto dall'articolo 1 e della 
soppressione dei rimborsi di cui all'arti­

colo 2. 
Dopo che il presidente Segnana ha fatto 

rilevare che, come è emerso dall'indagine 
conoscitiva, i fondi concessi alla Regione non 
sono stati sempre utilizzati, per il passato, 
■conformemente alla lettera dell'articolo 38 
dello Statuto, il sOìtitosegiDetario Cora rileva 
che ■di Governo era certamente a conoscenza, 
allorché ha presentato il disegno di legge, 
della situazione siciliana e della nuova im­

postazione in ordine all'utilizzo dei contribu­ [ 

ti del fondo di solidarietà nazionale. Tutti 
comosoono, però, la difficile situazione del 
Paese e del bilancio dello Stato — le cui voci 
di spesa si sta cercando di sfrondare — 
sicché, aggiunge il Sottosegretario, si deve 
prendere atto della necessità di compiere 
delle scelte dolorose, sia da parte del Gover­

no che delle Camere. In conclusione, i l Go­

verno ritiene di aver fatto il possibile, per 
il momento, proponendo le norme in esame 
e ne suggerirebbe, perciò, l'approvazione. 

Prima dell'esame dagli articoli, il sena­

tore Giacalone chiede un rinvio del seguito 
dall'esame. Sottolinea infatti ohe la man­

cata attuazione dalle norme finanziarie dello 
Statuto, ed in particolare dell'articolo 36, 
hanno creato ■crescenti difficoltà alla Re­

gione, rilevando poi che detta attuazione 
ed aaiche il problema concernente l'artico­

lo 38 dello Statuto dovrebbe essere ogget­

to di una trattativa con lo Stato; ricor­

da, inoltre, che è stato richiesto, sulla 
materia, un prossimo incontro con di Pre­

sidente del Consiglio. Per queste ragioni, 
e .tenuto sconto del «contenuto della pro­

posta di legge Camera' n. 1390, nonché 
delle richieste avanzate dai rappresentan­

ti della Regione, l'oratore ritiene indispen­

sabile rinviare il seguito dell'esame. 
•Si associano alla richiesta di rinvio i se­

natori Bevilacqua, Luzzato Carpi e il sot­

tosegretario Cora. Il senatore Giacalone vie­

ne incaricato di chiedere in Assemblea il 
rinvio dal provvedimento in Commissione 
per tiiteriorì approfondimenti. 

« Modificazioni alla disciplina dell'impasta sul red­
dito delle persone giuridiche e al regime tribu­
tario dei dividendi e degli aumenti di capitale, 
adeguamento del capitale mìnimo delle società 
e altre norme in materia fiscale e societaria » 
'(894). 

«Norme per la determinazione del reddito irapo­
jnSbile delle imprese industriali e artigiane tas­
cabili in base al bilancili), ai fini della imposta 
sulle ­persone giuridiche» (21 I­bis). 
(Stralcio dall'articolo 16 del disegno di legge 
n. 211, deliberato dall'Assemblea nella seduta 
del 11 dicembre 1976). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso ieri. 
Essendo stati presentati .numerosi emenda­

menti, si decide, su proposta del Presidente, 
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di costituire per il loro esame urna Sotto-
commissione, che si riunirà appena termina­
ta la seduta. La Sottocominissionie, presiedu­
ta dal presidente Segnana, risulta composta 
dai sanatori Andreatta, Aletti, Giacalone, Li 
Vigni, Luzzato Carpi, Visentini, Anderlini, 
Buzio, Gatti e Franco. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 11. 

I S T R U Z I O N E (7°) 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

indi del Vice Presidente 
BORGHI 

Intervengono il Ministro del turismo e 
dello spettacolo Antoniozzi e i Sottosegre­
tari di Stato per la pubblica istruzione Buz­
zi e per i beni culturali e ambientali Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 10,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente riferisce brevemente sui la­
vori dell'Ufficio di Presidenza allargato ai 
rappresentanti dei Gruppi, svoltosi stamane. 
Sulla base del programma dei lavori in tale 
sede elaborato si conviene di iniziare oggi 
l'esame della tabella 20 del bilancio dello 
Stato, per poi proseguire l'esame stesso in 
altra seduta — che, dopo interventi della 
senatrice Ada Valeria Rubi Bonazzola e del 
ministro Antoniozzi viene fissata per mar­
tedì 25 alile ore 17,30 non essendo il Mini­
stro del turismo e dello spettacolo dispo­
nibile nella prossima settimana per impe­
gni di Governo e richiedendosi dal Gruppo 
comunista un lasso di tempo che permetta 
l'approfondimento della tabella stessa — e 
di svolgere i più urgenti tra gli altri punti 
isoritti all'ordine del giorno della seduta 
odierna. La Commissione, nell'intesa di man­
tener fede nella maggior misura consentita 
dalla disponibilità degli stampati dal bilan-

12 Ottobre 1977 

ciò e dal necessario approfondimento del­
l'esame del bilancio stesso all'impegno di 
concludere in tempi brevi l'esame delle ta­
belle da parte delle Commissioni di merito, 
conviene di dedicare tre o quattro sedute 
della prossima settimana a tale esame, a 
partire dalla seduta antimeridiana di merco­
ledì 12 che sarà dedicata allo stato d'i previ­
sione della spesa del Ministero per i beni cul­
turali e ambientali, e di concludere improro­
gabilmente il suddetto esame del bilancio 
dallo Stato entro mercoledì 26 ottobre. 

Infine il Presidente .informa che all'ordine 
del giorno della prossima seduta sarà posto, 
in seguito a richiesta dei senatori Villi e 
Bernardini, l'esame della questione di com­
petenza relativa al disegno di legge n. 887, 
concernente la realizzazione di urna rete na­
zionale di stazioni unetereologiche per il ri­
levamento idei dati Via satellite. Sarà pari­
menti iscritto, in sede consultiva, .l'esame 
del disegno di legge n. 911, recante dispo­
sizioni per la formazione del bilancio di pre­
visione dello Stato, rimesso 'alla Commissio­
ne plenaria dalla Sottocommissione pareri 
riunitasi stamattina. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONE 

Il sottosegretario Buzzi risponde all'inter­
rogazione m. 3 - 00670, rivolta dai senatori 
Ciiaeci, Bondi e Chelli al Ministro della pub­
blica istruzione in merito al provvedimento 
di sospensione di 22 professori dei corsi di 
laurea in storia dalla facoltà di lettere del­
l'Università di Siena. 

Replica il senatore Giacci, dichiarandosi 
soddisfatto. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Proroga della legge 6 marzo 1958, n. 243, istitu­
tiva dell'Ente per le Ville venete, e successive 
modificazioni» (445-B), approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Dopo che il Presidente ha riassunto l'iter 
del provvedimento, approvato .in prima let­
tura dalla Commissione nella seduta del 2 
marzo e modificato dalla Camera dei depu­
tati il 28 luglio scorso, il relatore Innocenti 
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illustra la modifica apportata dall'altro ramo 
del Parlamento al secondo comma dell'arti­
colo 2, al fine di imputare ad un solo capito­
lo di bilancio l'onere finanziario idei prov­
vedimento. 

Segue un breve intervento del senatore 
Urbani: auspica che il provvedimento con­
senta un proficuo lavoro di restauro per le 
Ville venete. Quindi il sottosegretario Spit-
telia esprime l'apprezzamento dèi Governo 
per la rapida approvazione del disegno di 
legge. 

Infine la Commissione approva la modi­
fica apportata dall'altro ramo del Parlamen­
to e il disegno di legge nel suo insieme, nei 
testo così emendato. 

IN SEDE REFERENTE 

« Intervento finanziario dello Stato per l'Associa­
zione " Stalno slovensko gledalisce " - Teatro sta­
bile sloveno di Trieste » (348), d'iniziativa dei se­
natori Gherbez Gabriella ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il Presidente — rilevato che il relatore 
alla Commissione, senatore Boggio, non è po­
tuto intervenire alla seduta odierna a causa 
dei gravi eventi atmosferici che hanno col­
pito il Piemonte — ricorda che la Comimis-
sione nella seduta del 6 luglio scorso ri­
chiese il trasferimento in sede deliberante 
del provvedimento: a tale mutamento di se­
de osta ancora la mancata pronunzia della 
Commissione bilancio circa la copertura del 
disegno di legge. 

Il senatore Urbani, accennato alla rilevan­
za del provvedimento che va incontro alle 
esigenze culturali di una minoranza etnica 
finora troppo trascurata, sottolinea l'esigen­
za di condurre in tempi brevi l'esame del 
disegno di legge stesso e sollecita a tal fine 
il Governo a sciogliere ogni riserva di carat­
tere finanziario, rilevando altresì che il pas­
saggio del teatro sloveno nel novero dei 
teatri stabili — avvenuto di recente — con­
sentirebbe forse una riduzione dell'onere del 
provvedimento. 

Il Ministro dal turismo e dello spettacolo, 
esprimendosi favorevolmente in linea di mas­
sima sulla sostanza del disegno di legge, as­

sicura che si farà tramite presso il Ministro 
del tesoro delle sollecitazioni della Com­
missione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Aumento dell'assegno annuo all'Accademia na­
zionale dei Lincei e aumento dello stanziamento 
per sussidi ad accademie, corpi scientifici e let­
terari, società ed enti culturali» (736). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Dopo che il presidente Spadolini ha ricor­
dato il dibattito svoltosi il 21 settembre 
scorso sul provvedimento, e conclusosi — -
dopo lo svolgimento della discussione ge­
nerale — con l'invito rivolto al rappresen­
tante del Governo e al relatore ad elaborare 
emendamenti che tenessero conto delle obie­
zioni avanzate in quella sede, il relatore Tri­
fogli illustra un articolo aggiuntivo con il 
quale si propone che il Governo entro il 31 
dicembre 197S disciplini per legge tutta la 
materia concernente l'erogazione di contri­
buti ad accademie e istituti culturali — esclu­
si gli enti previsti dal decreto del Presiden­
te della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 — 
definendone criteri e condizioni e determi­
nando le nuove misure dei contributi per 
gli enti che ne godono attualmente in base 
a provvedimenti legislativi, con la previsio­
ne di un adeguamento automatico dei con­
tributi stessi. 

A tale emendamento si dice favorevole il 
sottosegretario Spitella. 

Seguono brevi interventi del senatore Ur­
bani (propone una pausa di riflessione, riba­
dendo l'esigenza che prima dell'approvazio­
ne del provvedimento che riordinerà il set­
tore non si abbiano aumenti nelle erogazio­
ni di contributi), del Presidente {che auspi­
ca si possa trovare, sulla formula proposta, 
una via d'incontro) e del senatore Cervone 
(esprime perplessità circa il porre vincoli 
troppo rigidi alla discrezionalità dell'ese­
cutivo) . 

Infine il seguito della discussione è rin­
viato: riprenderà mercoledì 19 ottobre, do­
po l'esame dello stato di previsione della 
spesa del Ministero per i beni culturali e 
ambientali. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1978» (912). 
— Stato dì previsione dell'ai spesa del MinaisteEO 

del turismo e dello spettacolo (Tabella 20) 
(per la parte relativa allo spettacoli e allo 
sport). 

(Esame e rinvio). 

Il senatore Trifogli, relatore alla Commis-
sioen, rilevata la particolare importanza che 
assume il settoare dello spettacolo! se inteso 
cosane forma di attività cul teale particolar­
mente rispondente alte1 esigenze e al gusto 
del nostro tempo, espone le cifre dello stato 
di previsione delia spesa che sui un ammon­
tare complessivo dai 168s302 milioni, registra 
un aumento rispetto' k r scorso anno- per 
73.505 milioni (risultante da un incremento 
di 81.154,5 milioni per' la parte corrente e 
da rama riduzione di 7.64>9»,5 milioni per la 
pai-te capitale: riduzione causata dalla non 
iscrizione ai sensi dell'articolo 208 del1 dise­
gno di legge di approvazione del bilancio 
dello-Stato di parte dell'autorizzazione di 
spesa relativa alle leggi n. 1213 del 1965 e 
n. 344 del 1976 a favore delle attività cine­
matografiche). 

Sottolineato, quindi il costante aumento 
per le spese correnti (di esso la maggior 
parte, 63.881 miliardi, è dovuta alla recente 
legge 12 luglio 1977, n. 426, recante provve­
dimenti straordinari a sostegno delle attivi­
tà musicali) si sofferma ad analizzare alcu­
ne voci dello stato di previsione della spesa 
ed accenna poi adi problemi relativi all'or­
dinamento d'egli uffici del Ministero; in par­
ticolare, rileva le vacanze esistenti nel relati­
vo organico^, dipendenti anche dall'incertezza 
sulla futura sorte del Ministero ed auspi­
ca che il Governo prenda una decisione in 
merito a tale sorte, ricordando che la legge 
n. 5 del l'97'5' prevedeva la possibilità di tra­
sferimento delle competenze in materia di 
spettacolo al Ministero per i beni culturali 
e ambientali e che — da ultimo — il decre­
to! del Presidente della Repubblica 24- luglio 
1977, n, 616, prevede che con le leggi di 
riforma dei rispettivi settori (da emanarsi 
entro il 31 dicembre 1979) saranno riordina­

te le funzioni- delle Regà'oai e degli enti lo­
cali in- ordine alle attività- di' prosa-, musicali 
e cinematografiche-. 

Il relatore alla Commissione passa quindi 
— dopo alcune positive considerazioni circa 
l'accoglimento dì taluni rilievi mossi dalla. 
Commissione in sede di precedente bilancio 
— a trattare del vari settori del mondo dello 
spettacolo. Rileva l'ascesa quantitativa e qua­
litativa riscontrabile per le attività di pro­
sa, sottolineando l'esigenza di un nuovo as­
setto legislativo del settore: alla definizione 
del provvedimento — già elaborato daL Mi­
nistro — manca ora la definizione dello, stan­
ziamento aggiuntivo che si, rende necessario. 
Anche per le attività musicali si può parlare 
di fase di sviluppo — continua il relatore — 
anche se i ristatati non sono" pienamente sod­
disfacenti; accenna poi ai benefici risultati 
sul piano, della diffusione della cultura mu­
sicale che si attendono dall'introduzione del­
l'obbligatorietà della studio d'ella musica 
nella scuola media, nonché dalla riforma del­
la scuola secondaria superiore in discussione 
presso l'altro ramo del Parlamento, e ricorda 
che-la Sottocommissione istituita per Tesarne 
dei disegni di legge di' riforma d'elle attività, 
musicali',, sta procedendo nel suo lavoro in vi­
sta dì un riordinamento, del settore che re­
sponsabilizzi g]S enti locali e le Regioni. 

Pec quanto riguarda poi il cinema,, i l re.-, 
latore sottolinea lo. stato dì. crisi in cui 
veusa tale attività,, testimoniato dalla 'dimi­
nuzione della produzione di, fitms< italiani,, 
e dal calo delle presenze (nel 1976 inferiori 
de!!"'n,5 per cento a quelle del 1975); que­
sto quadro preoccupante rende più eviden­
te l'esigenza di riforma del settore, in vi­
sta della quale è attualmente costituito pres­
so fl. Ministero un gruppo di lavoro, mentre 
già sono stati' presentati" alfa Camera dei 
deputati due provvedimenti particolari., re­
lativo l'uno all'utilizzazione di' films da par­
te di emittenti televisive private (Atta Ca­
mera n. 1"44'6), faltro al rixkianziamento del 
fondo d'i' rotazione per if credito cinematO'--
grafico (Atto Camera n. 1739). Boprcr aver ac-
centrato ai problemi relativa alla .presenza 
pubblica nel1 settore del1 cinema, il1 refetore 
aife Commissione rileva tfesSigenasa dà .rida'-
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re v/alidittài aaikurale e artistica" aid ima. pg?o-
diiizkHie. rimematograiìica in crisi, che spsssc* 
ricQnr© aà temi delli'euiBliisiaiiiO: e ideila violenza 
che- marna possano soddisfare gli utenti;; tate 
argument© si cex&egaL — prosegue; ià semato»-
FS* T'uifogii — ai problema della, censura: 
dà aittoi coni soddisìfiatzione ai .Minisliro della 
predisposizione', del! dàsegm©> d i legge in ma­
teria, con il quale si abolisce ogni censura 
pceMentiv/av osservando che il non esseirvi 
più alcuno schermo amministrativo- nei con­
fronti della responsabilità penale si spena 
possa incentivare il livello artistico della pro­
duzione cinematografica. 

Dopo aver aggiunto alcune considerazioni 
in merito ai circhi ed agli spettacoli viag­
gianti,, il relatore affronta da ultimo il tema 
dello- sport, sottolineando come ci si debba 
orientare verso la - diffusione delle attività 
dilettantistiche (specie tra i giovani ed in 
stretto collegamento con la scuola), la pro­
mozione degli impianti sportivi, un maggio­
re conteollo nei confronti- degli enti ausi­
liari © del settore- delle- attività- professioni­
stiche. 

Alla luce degli elementi sopra illustrati 
il relatore conclude; invitando la Commissio­
ne ad esprimersi- favorevolmente sull'appro­
vazione dello stato, di. previsione della spesa 
del Ministero» del toris-ma e dello spettacolo., 
per al parte relativa allo spettacolo e allo 
sport,, per l'anno; 1978... 

IL presidente. Borghi ringrazia il senatore 
Trifogli per la sua ampia esposizione e il 
seguite» dell' esame della tabella è, infime,, rin­
viatoci. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
i trasporti Degan e per i lavori pubblici 
La Forgia. 

JLa\ seduta) has. inizio alie ore 9,55'. 

i 

IN SEDE REFERENTE 

«Ulteriore, fiinanziamento dei Hawaii di ampliamen­
to della- sede dell'ai Galleria d^arte. moderna, in. 
Roma» (892). 

, (Esame e rinvio).. 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Gusso, il quale ricorda anzitutto che la legge 
n. 65 del 1973 ha autorizzato la spesa di 1 
miliardo per i lavori di ampliamento della 
sede della Galleria d'arte moderna in. Roma 
per la cui realizzazione si è dovuto acquisire 
al patrimonio dello Stato il suolo di proprie­
tà del comune di Roma. II perfezionamento 
dei relativi atti ha richiesto tempi partico­
larmente lunghi, determinando così una sen­
sibile decurtazione del potere di acquisto 
dello stanziamento, aggravata dalla lievita­
zione dei prezzi nel frattempo intervenuta. 
Si rende perciò necessaria la integrazione 
di spesa di 3' miliardi, autorizzata dal dise­
gno di legge in esame. 

Sottolineata la notevole entità della mag­
giorazione proposta rispetto alle previsioni 
originarie, il relatore prospetta l'opportuni­
tà che il Governo fornisca al riguardo più 
ampi elementi conoscitivi. 

In attesa di acquisire i predetti elementi 
la Commissione — conclude il relatore — 
potrebbe chiedere l'assegnazione del disegno 
di legge in sede deliberante. 

Apertasi la discussione, interviene il sena­
tore Ottaviani,, il quale concorda con. l'esi­
genza di un approfondimento- dei motivi che 
hanno indotto il Ministero, dei lavori pub­
blici a chiedere una cospicua 'integrazione 
dei finanziamenti,, anche .al .fine idi inquadra­
re gli interventi per la Galleria d'arte moder­
na nel più generale contesto della politica 
per i beni culturali. Fa poi. rilevare che una 
decisione ini merita al trasferimento di. sede 
del. disegno di legge potrà essere assunta 
dopo il predetta approfondimento. 

Prendono successivamente la parola i se­
natori Pitrone,, Tonutti e CroUalamzai, i quali 
si dichiarano d'accordo sulla necessità di 
acquisire ulteriori chiarimenti., Il presiden­
te Tanga prospetta l'opportunità che il rela*-
tore prenda contatti inaÉranniailà corn il sowmu> 



Sedute delle Commissioni - 134 — 60 — 12 Ottobre 1977 

tendente della Galleria per ottenere elementi 
di informazione. 

Il sottosegretario La Forgia si dichiara di­
sponibile per fornire alla Commissione le de­
lucidazioni richieste. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

« Concessione tìi un contributo straordinario di 
lire 6.000 milioni a favore dell'Ente autonomo 
per l'acquedotto pugliese per il ripianamento dei 
disavanzi di bilancio » (847). 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de­
liberante). 

Riferisce alla Commissione il senatore Sa­
lerno, il quale chiarisce che il disegno di leg­
ge prevede l'erogazione di un contributo 
straordinario di 6 miliardi per il ripiana­
mento dei disavanzi di bilancio dell'Ente 
autonomo per l'acquedotto pugliese alla da­
ta del 31 dicembre 1976. 

Dopo aver ricordato i notevoli oneri deri­
vanti all'Ente dalla gestione degli acquedotti 
lucani che, pur non rientrando tra i com­
piti istituzionali, gli è stata affidata con leg­
ge del 1942, il senatore Salerno osserva che 
il provvedimento in esame costituisce un 
importante avvio del processo di risanamen­
to economico-finanziario dell'Ente al quale 
potrà altresì contribuire l'adeguamento del­
le tariffe e dei canoni di manutenzione degli 
allacciamenti. 

Concludendo, il relatore propone alla Com­
missione di chiedere l'assegnazione del dise­
gno di legge in sede deliberante. 

Apertasi la discussione, interviene il sena­
tore Crollalanza, il quale, dichiaratosi favore­
vole al trasferimento di sede del disegno di 
legge, sottolinea la particolare onerosità del­
la gestione degli acquedotti lucani in consi­
derazione della difficile situazione orogra­
fica della Regione e prospetta l'opportunità 
di istituire per essi un apposito Ente. 

Il senatore Mola concorda con la proposta 
di assegnazione in sede deliberante ed osser­
va che l'esame del disegno di legge deve co­
stituire l'occasione per stimolare gli organi 
dell'Ente ad un risanamento .della sua ge­
stione con il taglio delle spese superflue non­
ché ad un miglioramento dei livelli di effi­
cienza e di produttività. 

Alla replica del relatore fa quindi seguito 
l'intervento del sottosegretario La Forgia, il 
quale fornisce assicurazioni circa la vigilan­
za esercitata dal suo dicastero sull'Ente in 
questione al fine di perseguire, dopo il ripia­
no dei disavanzi previsto dal disegno di leg­
ge, un permanente equilibrio della gestione. 
Si dichiara poi favorevole al trasferimento 
di sede. 

Infine la Commissione, airunanimità, deci­
de di chiedere l'assegnazione del disegno di 
legge in sede deliberante. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disposizioni per la concessione di sussidi inte­
grativi di esercizio a favore della ferrovia Do­
modossola-confine svizzero, in deroga all'arti­
colo 4 della legge 2 agosto 1952, n. 1221 » (874), 
d'iniziativa dei deputati Scalfaro ed altri, appro­
vato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Miroglio si rimette alla rela­
zione già svolta in sede referente nella se­
duta dal 6 ottobre. 

Apertasi la discussione il senatore Sgher­
ri sottolinea l'opportunità di un raccordo 
del disegno di legge, ed in particolare delle 
disposizioni recate idall'articolo 2, con i 
recenti decreti delegati di attuazione dalla 
legge n. 382 par quanto comicerne le compe­
tenze regionali in materia di ferrovie in con­
cessione. Propone a tale, riguardo ohe venga 
aoquisito l'orientamento della regione Pie­
monte-in merito alla possibile acquisizione 
della ferrovia Domodossola-confine svizzero 
e presenta infine il seguente ordine del 
giorno: 

« L'8a Commissione del Senato, 
in sede di discussione del disegno di 

legge n. 874, impegna il Governo a consi­
derare ohe quanto previsto nel primo com­
ma dell'articolo 2 del disegno di legge, in 
merito affla definizione dell'assetto generale 
delle ferrovie in concessione di cui ail de­
creto del Presidente della Repubblica n. 616 
dal 24 luglio 1977, è da intendersi riferito 
alila predisposizione da parte dello stesso 
Governo del piano di risanamento tecnico 
ed economico delle ferrovie in concessione, 
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così come stabilito dall'articolo 86 del ci­
tato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 6'16 ». 

(0/874/1/8) SGHERRI, MOLA, OTTAVIANI, CAR­
RI, FEDERICI 

Interviene successivamente il senatore To-
nutti, il quale esprime perplessità sulle com­
petenze regionali per le ferrovie in conces­
sione che riguardino colegamenti interna­
zionali. 

Nella replica il relatore, senatore Miro-
glio, condivise le preoccupazioni espresse 
dal senatore Sgherri, si rimette al Governo 
per gli opportuni chiarimenti. 

Il presidente Tanga invita il sottosegre­
tario Degan a prendere contatto con la re­
gione Piemonte al fine di acquisire i suoi 
orientamenti di massima in merito alla fer­
rovia in questione. 

Il sottosegretario Degan, dopo aver ac­
colto l'invito del Presidente, osserva che l'ar­
ticolo 2 del disegno di legge, introdotto dal­
la Carniera dei deputati, non è a suo avviso 
in contrasto con le disposizioni recate dai 
decreti delegati di attuazione d'ella legge 
n. 382. Dichiara poi di poter accogliere Tar-
dine del giorno presentato dal senatore 
Sgherri. 

H seguito della discussione è infine rin­
viato ad altra seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Mola prospetta, l'opportunità 
di rinviare l'esame del disegno di legge n. 99, 
concernente la concessione di un contributo 
al Consorzio del porto di Brindisi, al fine di 
affrontare tale argomento in connessione con 
il preannunciato disegno di legge governativo 
in materia portuale nel cui contesto, osser­
va l'oratore, dovrà prendersi in considerazio­
ne anche la possibilità di un finanziamento 
al Consorzio autonomo del porto di Napoli. 
Sollecita poi l'iscrizione all'ordine del giorno 
del disegno di legge n. 766, presentato dai 
senatori Benedetti ed altri, recante provve­
dimenti per il palazzo di giustizia di Ancona. 

Il sottosegretario Degan sollecita la ripre­
sa dell'esame del disegno di legge n. 701, 
recante delega al Governo in materia di po­
lizia ferroviaria. 

Il presidente Tanga fa presente al senatore 
Mola che per il disegno di legge n. 766 è 
dn corso l'acquisizione del parere da parte 
della Commissione bilancio. 

Per quanto concerne il disegno di legge 
n. 701, per il quale nella seduta del 30 giu­
gno scorso è stata costituita una Sottocom­
missione incaricata di un approfondimento 
prehminare, solleciterà il relatore, senatore 
Bausi, ai fini di una rapida conclusione dei 
lavori. 

La seduta termina atte ore 11,30. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianóo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,55. 

IN SEDE REFERENTE 

« Parità di trattamento tra uomini e donne in ma­
teria di lavoro» (805), approvato dalla Camera 
dei deputati in un testo risultante dall'unifica­
zione di un disegno di legge governativo e dei 
disegni di legge di iniziativa dei deputati Fab­
bri Seroni Adriana ed altri; Rosolen Angela Ma­
ria ed altri; Bertani Eletta ed altri; Lodolini 
Francesca ed altri; Roberti ed altri; Quarenghi 
Vittoria ed altri; Belussi Ernesta ed altri; Ca-
sadei Amelia ed altri; Massari; Magnani Noya 
ed altri; Romita ed altri; 

«Modifica delle disposizioni in materia di pensio­
ne di reversibilità a favore dei vedovi non in­
validi» (195), d'iniziativa dei senatori Carboni 
e Pacini; 

«Parità tra lavoratori e lavoratrici in materia di 
collocamento a riposo » (340), d'iniziativa dei se­
natori Codazzi Alessandra ed altri; 

«Modifiche alla legge 31 dicembre 1971, n. 1204, 
concernente la tutela giuridica ed economica 
delle lavoratrici madri» (342), d'iniziativa dei 
senatori Codazzi Alessandra ed altri; 
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«Farita in materia di pensione e di reversibilità» 
(344), d'iniziativa dei senatori Codazzi Alessan­
dra ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame degli articoli nel te­
sto proposto dalla Sottocommissione, rin­
viato nella seduta del 5 ottobre. 

Il senatore Truzzi illustra l'emendamento 
aggiuntivo dell'articolo 2\-bis, in precedenza 
accantonato. Prevede .che la trasformazio­
ne del contratto di mezzadria o di colonia 
parziaria possa essere richiesta semprechè il 
podere o il fondo oggetto del contratto sia 
unità produttiva idonea, per condizioni obiet­
tive di redditività e produttività, a consentire 
alla formazione di imprese autonome fami­
liari o plurifamiliari che siano efficienti sot­
to il profilo tecnico ed economico, tenuto 
conto anche 'dalle possibilità di sviluppo 
aziendale ai sensi della legge 9 maggio 1975, 
n. 153. Per l'accertamento e la valutazione 
della sussistenza delle predette condizioni di 
redditività e produttività, si applicano le nor­
me procedurali previste dai commi primo e 
secondo dell'articolo 26 della legge 9 maggio 
1975, n. 153, anche se non è richiesta, ai 
fini della nuova legge, approvazione di un 
piano di sviluppo aziendale. L'accertamento 
e la valutazione sono necessari e vanno ri­
portati in un parere scritto da allegare alla 
domanda alla Sezione specializzata agraria 
solo nel caso in cui la conversione del con­
tratto mezzadrile o colonico in contratto di 
affitto non abbia luogo per accordo tra le 
parti. 

Nell'emendamento si prevede altresì che 
per la trasformazione in affitto dei contratti 
di colonia parziaria, oltre ai requisiti previ­
sti dalla nuova legge, è necessario che il co­
lono dedichi — quale proprietario, usufrut­
tuario, enfiteuta, affittuario, mezzadro o co­
lono — all'attività agricola almeno due terzi 
del proprio tempo di lavoro complessivo. La 
trasformazione del contratto di mezzadria o 
di colonia parziaria in affitto non ha luogo 
quando il concedente sia un emigrante che 
intenda tornare a coltivare il proprio fondo 
e abbia i requisiti d'i cui all'articolo 6 pre­
cedentemente approvato. 

L'articolo proposto, rileva Si senatore Truz­
zi, riflette l'impostazione di fondo che la 
sua parte politica intende dare a l a nuova 
normativa per urna agricoltura forte, com­
petitiva, tecnicamente dotata che possa af­
frontare, basandosi sull'impresa familiare, i 
livelli avanzati degli altri partners comuni­
tari. Una scelta in tal senso, e cioè per una 
agricoltura con impresa familiare sempre 
più efficiente, venne già fatta in sede di di­
scussione delle direttive comunitarie da ap­
plicare mei mostro Paese. Riconosciutosi, inol­
tre, che l'efficienza dell'impresa familiare 
attraverso la proprietà non avrebbe dato 
risultati immediati, ci si è riferiti all'affitto 
come strumento a breve termine collegato 
al concetto della efficienza produttiva, se­
condo la scelta di base precedentemente ope­
rata. Da ciò emerge, sottolinea l'oratore, che 
di nessuna incoerenza si può far carico al 
suo Gruppo per la presentazione dell'emen­
damento in esame, che si muove in una lo­
gica scelta anni or sono dal Parilamento. 
Peraltro, egli aggiunge, per le piccole mez­
zadrie e colonie per le quali non opera la 
trasformazione in affitto, si prevede un in­
cremento della quota di riparto; propone 
anzi, concludendo, che, in considerazione 
dello scarso interesse che, a suo avviso, i 
piccoli concessionari avranno di chiedere la 
trasformazione in affitto — i predetti ab­
biano la possibilità di avanzare, in opposi­
zione alla trasformazione, gli stessi motivi 
riconosciuti, ai concedenti. 

Si svolge quindi un dibattito nel corso del 
quale intervengono i senatori Pegoraro, Scar­
daccione, Pitrome, Chielli, Bonino, il rela­
tore Fabbri, il senatore Zavattini ed il pre­
sidente Macaluso. 

Il senatore Pegoraro, premesso la rilevan­
te importanza del punto im discussione, os­
serva ohe l'articolo 21-bis testé illustrato, 
gli articoli 25 (concessionari esclusi) e 29 
(caso particolare di esclusione della conver­
sione) vige dei limiti alla conversione, non 
tutti giusti ed accettabili. 

Lo stesso articolo 21, che prevede la con­
versione della mezzadria e dalla colonia in 
afflitto a richiesta di urna delle parti, è stato 
in precedenza accolto dalla Commissiome 
die ha accettato il principio della introdu-
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zione di .una normativa in materia di con­
tratti agrari basata sul principio dell'equità 
sociale. Ne consegue la necessità di un coe­
rente superamiento dei contratti dimostra­
tisi iniqui. È sua convinzione che, salvo al­
cune eccezioni, il concedente sia general­
mente un assenteista che non dirige l'azien­
da, sia melila mezzadria che nella colonia, 
disimpegnato anche attraverso una sorta di 
sciopero degli investimenti, mentre il mez­
zadro è il solo rimasto attaccato alla ge­
stione deiràimpresa. E dunque a favore del 
mezzadro e del colono ohe, sottolinea il 
senatore Pegoraro, occorre fare la scelta, 
conformemente al dettato dell'articolo 41 
della Costituzione per il quale l'attività eco­
nomica non può svolgersi in contrasto con 
l'utilità sociale. L'articolo 21-bis ohe non fa 
riferimento ai grado di partecipazione delle 
parti alla gestione dell'impresa, lascerebbe 
sussistere un contratto ingiusto, a danno 
della parte più debole. Quanto all'articolo 29 
sono da accogliere, a suo avviso, le consi­
derazioni critiche avanzate daEa Comimis-
siome giustizia. Conclude ribadendo la ne­
cessità di mantenere l'impostazione finora 
data alla nuova normativa con l'articolo 21, 
con qualche limite da, introdurre secondo 
le previsioni del citato articolo 25. 

I l senatore Scardaccione premette di sen­
tire, come rappresentante del mondo agri­
colo meridionale, l'obbligo morale di espri­
mere il suo pensiero, ohe diverge dalle con­
siderazioni avanzate dal senatore Truzzi. 

Alfifemia quindi la convinzione ohe la De­
mocrazia cristiana debba, coerentemente 
con la sua estrazione sociale, operare in 
funzione dell'uomo visto nella sua globale 
personalità, e non fermarsi a considerare 
solo la efficacia e la produttività della azien­
da. 

La scelta dell'azienda efficiente, operata 
a suo tempo secondo quanto imponeva il 
piano Mansholt, portò alla estromissione del­
le imprese marginali, icioè di quelle impre­
se povere che costituiscono la base alimen­
tare di milioni di famiglie di contadini e 
la cui produzione è venuta meno. Una so­
luzione nuova e moderna, aggiunge il sena­
tore Scardaccione, va cercata partendo non 
tanto dall'efficientismo tecnico quanto dalia 

esigenza di migliorare le condizioni dell'uo­
mo, mettendo quest'ultimo in grado di di­
venire anche proprietario della terra che la­
vora, .'richiamando in tal .modo' gli uomini nei 
campi e rimettendo in produzione quanto 
è rimasto finora emarginato. 

L'oratore conclude manifestando perples­
sità sugli stessi eventuali meccanismi di ac­
certamento delle condizioni di redditività e 
produttività dei fondi secondo le norme sul­
le direttive comunitarie. 

Il 'senatore Pitrone contesta decisamente 
l'affermazione secondo cui il concedente si 
è dimostrato finora assenteista e richiama 
al riguardo l'esempio della regione Sicilia 
in cui il concedente è stato finora l'unico 
ad apportare all'azienda il capitale necessa­
rio in termini finanziari e di imprenditoria­
lità. Gli stessi elementi acquisiti mei corso 
dell'indagine conoscitiva, aggiunge l'oratore, 
dimostrano come i contratti di colonia e 
mezzadria reggano e siano produttivi. Che 
non ci sia stato assenteismo è dimostrato, 
peraltro, dai dati recentemente rilevati in 
ordine al valore degli appezzamenti nella 
citata regione siciliana: al terreno « orto 
irriguo » è attribuito il valore di 16 milio­
ni e 200.000 lire per ettaro; c'è da chieder­
si se un tale valore sia possibile con l'as­
senteismo del concedente. Evidentemente, 
sottolinea l'oratore, un valore simile parte 
anzitutto dall'apporto del concedente, pur 
comgiunto con quello del concessionario. 

Pone, inaitene, l'accento sull'esigenza di ri­
flettere ulteriormente .sull'articolo 21-frzs in 
esame, badando a lasciare sussistere un rap­
porto che soddisfa ambedue le parti e che 
solo dalla concorde volontà di quest'ultime 
dovrebbe essere modificato. Conclude ricor­
dando casi in cui i contadini si sono rifiuta­
ti di prendere le terre loro offerte in con­
cessione. 

Il senatore Chielli, premessa la opportu­
nità di ulteriore riflessione sul contenuto del­
l'articolo 21-bis, fa osservare come sullo stes­
so articolo non sussista identità di ve­
dute tra i senatori democristiani. Entrando 
nel merito, osserva che non si può continua­
re a mantenere una normativa che già da 
troppi anni vige per le nostre campagne; 
né sarebbe giusto che mezzadri e coloni re-
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stassero, per così dire, vittime di una insuf­

ficienza legislativa che li vedesse esclusi da 
ogni possibilità imprenditoriale. L'articolo 
21­bis finirebbe col lasciare coloni e mezza­

dri senza alcuna prospettiva, se non quella 
di rimanere senza possibilità di migliorare 
il proprio tenore di vita. 

Ricordato quindi, con riferimento all'in­

tervento del senatore Pitrone che il Partito 
repubblicano ha sottoscritto l'intesa dei sei 
partiti anche per quanto concerne la trasfor­

mazione dei contratti agrari in affitto e dopo 
■aver posto in. evidenza come gli stessi conce­

denti abbiano ammesso, la loro esclusione 
dalla gestione imprenditoriale nel momen­

to stesso in oui hanno riconosciuto il paga­

mento per l'uso di quelle attrezzature da lo­

ro non fornite, si sofferma sui vari motivi 
di natura pretestuosa, non sostanzialmente 
validi, spesso adottati dai concedenti per im­

porre la disdetta. Se elemento caratterizzan­

te della posizione della Commissione è la 
volontà di dare ogni maggiore spazio all'agri­

coltura occorre — conclude l'oratore — fa­

re ciò favorendo l'inserimento nel processo 
produttivo del maggior numero possibile di 
lavoratori. 

Il senatore Bonino richiama all'attenzio­

ne della Commissione un emblematico fat­

to avvenuto a Frasflcavilila di Sicilia, dove 
— a seguito dell'esproprio, avvenuto fra l'al­

tro a prezzo d'oro, di terreni da parte in con­

cessione — nonostante la costruzione di tut­

te le infrastrutture necessarie, nessuno si re­

cò a lavorare sui nuovi poderi. 
Il relatore Fabbri, sottolineata la vivacità 

di tono con oui si è svolto il dibattito odier­

no, avverte che occorre evitare lo scardi­

nannento del lavoro fin qui compiuto con 
un confronto di alta levatura politica, so­

ciale e tecnica. Riassunte brevemente le 
posizioni emerse nel corso degli ultimi in­

terventi, sottolinea che una prima scelta di 
fondo è stata già operata con l'approvazione 
dell'articolo 21; i limiti che adesso vengono 
proposti con l'articolo 21­bis sono a suo 
avviso di portata tale da svuotare la con­

versione. Dichiaratosi quindi sorpreso per 
la difesa dei concedenti da parte del rap­

presentante repubblicano, propone, al fine 
di contemperare le varie esigenze, che nel­

l'articolo aggiuntivo si preveda, per le azien­

de aid inferiori livelli di redditività e pro­

duttività, una procedura di conversione 
comprendente una fase preliminare svolta 
con l'Ispettorato agrario e l'Ente di svilup­

po, intesa ad accertare se con i proprietari 
dei fondi vicini non sia possibile addivenire 
al superamento della mezzadria e della co­

lonia con soluzioni di accorpamento e con 
forme di tipo societario nuovo fra conce­

denti e (mezzadri che trasformino il con­

tratto. Decorso un certo termine, entro il 
quale non fosse stata raggiunta la posizione 
ottimale, si passerebbe alla conversione in 
affitto. Conclude invitando i vari Gruppi a 
meditare su detta proposta. 

Interviene ulteriormente il senatore Truz­

zi: il Gruppo della democrazia cristiana 
è stato d'accordo sull'articolo 21 che ha 
■approvato, ma non ha mai parlato idi con­

versione automatica generale, cosa che del 
.resto è stata esclusa dagli stessi comuni­

sti. Dichiara quindi la propria disponibi­

lità per la ricerca 'di un punto d'incontro 
e sottolinea, quanto alle osservazioni del 
senatore Ghielli, che si può realisticamente 
prevedere che diversi concessionari non chie­

deramno la conversione non perchè emargi­

nati ma perchè, a eontr*fatti, mom conviene 
loro. 

Il senatore Zavattini, osservato che l'ab­

binamento dèi vari progetti di legge è av­

venuto in base aid una certa logica che ha 
inizialmente animato tutti, mette in eviden­

za la carica umana e la competenza tecnica 
dimostrata dal senatore Scardaccione ohe 
ha messo di fronte ad una realtà che non 
può essere ignorata. È contraddittorio in­

trodurre, come si vuol fare con l'articolo 
21­bis, dei limiti alla conversione stabilita 
dal precedente articolo 21. È necessario ri­

flettere adeguatamente; c'è, prosegue l'ora­

tore, la disponibilità a trovare alcuni punti 
di riferimento e di accordo in un'ottica che 
consideri taluni punti come ad esempio i 
casi di riconversione o .di forme associative 
per i piccoli spezzoni di terra; il tutto, pe­

rò, assicurando dignità ai lavoratori della 
•terra per lo sviluppo produttivo dell'agri­

coltura. 
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Il presidente Macaluso propone che il pro­

blema affrontato nella seduta odierna venga 
ulteriormente approfondito dalla apposita 
Sottocommissione per i contratti agrari, che 
potrebbe riunirsi domani mattina: la Com­

missione concorda. 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 

altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 19 ottobre, alle 
■ore 10, per l'esame, in sede consultiva, del 
bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
1978; del rendiconto generale per l'eserci­

zio 1976 e del disegno di legge m. 911, con­

cernente disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione dello Stato; nonché 
per il seguito dell'esame dei disegni di legge 
concernenti la trasformazione dei contratti 
agrari. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

I N D U S T R I A (10
a
) 

MERCOLEDÌ 12, OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
de' COCCI 

Intervengono il Ministro del turismo e 
détto spettacolo Antoniozzi e il Sottosegre­

tario di Stato per l'industria, il commercio 
e l'artigianato Erminero. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

RINVIO DELLO SVOLGIMENTO DI INTERROGA­

ZIONE 

Il Presidente informa che il imdmistfo Os­

sola ha comunicato, com vivo rammarico, di 
non poter presenziare ai lavori della Com­

missione a causa di precedenti, inderogabi­

li impegni di Governo; il Sottosegretario per 
il comimercio con l'estero è parimenti im­

possibilitato a partecipare alila seduta. 

Rimane pertanto stabilito che lo svolgi­

mento iddl'interrogaziome n. 3 ­ 00654, d'ini­

ziativa dei senatori Bertone e Pallidore, con­

cernente le modalità di assunzione di taluni 
dipendenti della SAiGE, avrà luogo nella 
prossima seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Ai termine di un ampio dibattito, cui par­

tecipano i senatori Milani, Carboni, Vettori, 
Barbi, iPòflilastrelli, Talamona e Del Ponte, il 
Presidente, il sottosegretario Erminero e il 
ministro Antoniozzi, rimane stabilito che 
nella seduta che si svolgerà mercoledì 19 
ottobre i senatori Vettori, Carboni e Barbi, 
designati rispettivamente a redigere i rap­

porti sugli stati di previsione della spesa dei 
Ministeri dell'industria, del commercio e del­

l'artigianato, del commercio con l'estero e 
del turismo e dello spettacolo (per la parte 
relativa al turismo) riferiranno a l a Com­

missione sugli stati idi previsione stessi; suc­

cessivaniente, i loro schemi di rapporto ver­

ranno distribuiti, per consentirne un ade­

guato esame prima del dibattito. 
Prende quindi la parola il senatore Mila­

ni, riaffermando l'esigenza che il ministro 
DonatnCattin illustri alla Comumissiome il 
'punto idi vista del Governo sia in merito ai 
rilievi mossi da la OEE alia legge concer­

nente la riconversione e ristrutturazione in­

idustriale — che di recente il Parlamento ha 
approvato — sia in merito al piamo petroli­

fero nazionale. 
•Il sottosegretario Erminero informa che 

il ministro Donat­Cattin si è dichiarato pie­

namente disponibile a fornire alla Commis­

sione i chiarimenti richiesti e che, non ap­

pena esauriti gli inderogabili impegni da 
cui è tuttora trattenuto, non mancherà di 
riferire sui suddetti argomenti, probabilimem­

te nella prossima settimana. 
Successivamente il senatore Poiastreffii 

sollecita il sottosegretario Errnimero ad in­

formare la Commissione sui tempi tecnici 
dell'elaborazione del disegno di legge con­

cernente la disciplina d e l e cave e delle tor­

biere, ohe il Governo ha da tempo preannun­

ciato e il cui esame dovrebbe essere abbi­
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nato a quello dei disegni di legge d'inizia­
tiva parlamentare numeri 81, 602 e 671 che 
fiiguramo isoritti nell'ordine del giorno della 
Commissione. 

Il sottosegretario 'Erminero si riserva di 
fornire quanto prima le informazioni ri­
chieste. 

La seduta termina atte ore 11,15. 

L A V O R O (lla) 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Armato e 
Cristoforo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 settem­
bre 1977, n. 706, concernente modifiche alla leg­
ge 1° giugno 1977, n. 285 » (914). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Manente Comunale riferisce sul 
disegno di legge. 

Dopo aver ricordato gli scopi e le finalità 
della legge n. 285 del 1977 recante provvedi­
menti a favore dei .giovami mom occupati ed 
averne sottolineato il carattere di provvedi­
mento straordinario ed eccezionale, l'oratore 
rileva l'alto numero di iscrizioni dei giovani 
nelle liste speciali presso gli uffici di colloca­
mento; in particolare, alla prima scadenza 
prevista dalla legge, sono risultati iscritti 
647.165 giovani, di cui 124.784 nell'Italia set­
tentrionale, 125.843 nell'Italia centrale e 
396.538 nell'Italia meridionale e nelle Isole. 
Il senatore Manente Comunale prosegue 
quindi la sua esposizione riassumendo i pun­
ti essenziali emersi nel recente incontro del 
27 settembre presso la Presidenza del Con­
siglio con le Regioni, gli imprenditori, le 
organizzazioni sindacali ed i movimenti gio­

vanili, incontro al quale ha partecipato in­
sieme al presidente Cengarle. Il disegno di 
legge in esame intende considerare la posi­
zione particolare delle piccole aziende che 
occupano fino a tre dipendenti, prevedendosi 
che le agevolazioni stabilite dalla legge n. 285 
del 1977 siano estese a tali aziende alle quali 
inoltre viene accordata la possibilità di as-' 
sumere giovani iscritti nelle liste speciali 
mediante richiesta nominativa. Il provvedi­
mento è pertanto meritevole di accoglimen­
to, anche se va sottolineata la esigenza di 
approfondire l'area di applicazione dell'arti­
colo 6 della predetta legge per un'esatta in­
dividuazione delle aziende che avrebbero ti­
tolo per avanzare richieste nominative. Ri­
tiene pertanto opportuno che a questo sco­
po il seguito dell'esame del disegno di legge 
venga rinviato alla prossima seduta. 

La Commissione concorda. 

« Nuove norme in materia di occupazione » (575); 
« Riforma del collocamento » (710), d'iniziativa dei 

senatori Ferralasco ed altri; 
« Nuova disciplina dell'avviamento al lavoro » (711), 

d'iniziativa dei senatori Fermariello ed altri; 
« Riforma del collocamento ordinario » (809), d'ini­

ziativa del senatore Murmura. 
(Seguito dell'esame e rinvìo). 

Svolge la replica il relatore alla Commis­
sione, senatore Deriu. L'oratore premette 
innanzi tutto che il punto nodale del proble­
ma, così come è emerso nel dibattito, è quel­
lo dell'attribuzione della funzione del collo­
camento allo Stato o alle regioni. Ribaden­
do quanto già espresso nella relazione, il 
senatore Deriu sottolinea gli aspetti di in­
costituzionalità delle norme contenute nei 
disegni di legge nn. 710 e 711 per ciò che 
concerne la delega di tale funzione alle re­
gioni e rileva la superiorità del disegno di 
legge governativo rispetto a quelli di 'ini­
ziativa parlamentare. In particolare, se è 
vero che lo Stato può delegare alle regioni 
compiti amministrativi, è altrettanto indub­
bio che non possa delegare funzioni legisla­
tive in materie che non rientrino nelle com­
petenze specifiche delle regioni ai sensi del­
l'articolo 117 della Costituzione; tale norma 
non contempla la materia dei rapporti di 
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lavoro e del collocamento che pertanto non 
è delegabile. Non appare quindi giuridica­
mente rilevante il riferimento al secondo 
comma dell'articolo 118 della Costituzione 
operato da taluni commissari. Inoltre, una 
delega siffatta sarebbe in contrasto con la 
competenza esclusiva delle regioni a statuto 
speciale. Per quanto riguarda l'accusa di au­
toritarismo e burocratizzazione che caratte­
rizzerebbero il disegno di legge governativo, 
il senatore Deriu osserva che essa appare 
infondata e assurda: non è infatti possibile 
sottrarre allo Stato la politica del lavoro 
che costituisce una delle dimensioni essen­
ziali in cui si pone il problema economi­
co-sociale del paese. In ordine poi al riferi­
mento alla formazione professionale operato 
da taluni oratori, il senatore Deriu, dopo 
aver precisato che tale materia rientra cer­
tamente fra quelle previste dall'articolo 117 
della Costituzione, osserva tuttavia che alla 
luce dell'esperienza si è rivelato senz'altro un 
errore prevederne la delega alle regioni sen­
za l'esistenza di una adeguata legge cornice. 

Il relatore passa quindi ad esaminare il 
parere emesso dal CNEL sui disegni .di' legge 
n. 575, 710 e 711. Dalla lettura di tale do­
cumento si evince innanzi tutto che la legge 
n. 264 del 1949 è ormai superata ed inade­
guata ai compiti che dovrebbero svolge­
re un moderno servizio di collocamento. 
Anche ad avviso del CNEL la riforma del 
collocamento va attuata in tempi brevi per 
il conseguimento di due obiettivi fondamen­
tali: la riforma funzionale delle attuali strut­
ture in modo da consentire una efficace ge­
stione del mercato del lavoro; la finalizza­
zione dei piani operativi relativi agli inter­
venti su tale mercato da realizzare a vari 
livelli decisionali, con l'apporto anche delle 
Regioni e delle forze sociali in direzione di 
una politica per la piena occupazione. La 
proposta del CNEL di affidare la presiden­
za della Commissione regionale per l'impie­
go ai Presidenti delle giunte regionali non 
può essere condivisa dal momento che il suo 
accoglimento significherebbe politicizzare un 
organo dello Stato che ne risulterebbe com­
pletamente snaturato. D'altronde, anche nei 
recenti provvedimenti approvati non esisto­

no precedenti di questo tipo; né è invocabile 
la norma contenuta nell'articolo 3 della leg­
ge n. 285 del 1977 che ha finalità diverse e 
campo di applicazione l'imitato. Il relatore 
Deriu prosegue quindi commentando una 
serie di proposte che il CNEL ha formu­
lato suU'articolazàonie dell'apparato ammi­
nistrativo statale dei servizi dell'impiego 
nei suoi quattro livelli (Commissione cen­
trale e Commissioaii regionali, provincia­
li e comprensoriali per l'impiego). In or­
dine al personale il CNEL chiede che es­
so sia adeguato ad una corretta gestio­
ne della politica dell'impiego in conseguen­
za delle nuove funzioni attribuite al ser­
vizio del collocamento (anche attraverso 
idonea qualificazione professionale). Dopo 
aver ricordato poi i rilievi mossi dal CNEL 
in ordine alla genericità ed all'insufficienza 
delle norme che prevedono la meccanizza­
zione dei servizi e l'anagrafe del lavoro, il 
relatore sottolinea come sia stata proposta 
la costituzione di un fondo per la politica 
dell'occupazione che verrebbe ad assorbire 
quello previsto dall'articolo 28 della legge 
n. 675 del 1977. Appare infine aceoglibile 
quanto suggerito dal CNEL in tema di pre­
cedenza all'avviamento al lavoro e andrebbe 
approfondito il problema di un raccordo 
tra il disegno di legge governativo e la re­
cente legge sulla riconversione e ristruttu­
razione industriale. 

Il relatore conclude ribadendo la propo­
sta di costituire ima Sottocommissione che 
proceda sollecitamente a redigere un testo 
unificato dei quattro disegni di legge. 

Ha luogo quindi la replica del sottosegre­
tario Armato. 

Il rappresentante del Governo afferma pre­
liminarmente che l'attenzione della Commis­
sione si è incentrata soprattutto sul tema 
dell'attribuzione allo Stato o alle Regioni 
•del servizio del collocamento, sulla questione 
della ammissibihta di richieste numeriche 
o nominative e sull'idoneità o meno delle 
strutture per assicurare una sua efficace 
gestione. Il disegno di legge governativo 
esprime in realtà l'esigenza di superare la 
vecchia legge n. 264 del 1949 non più con­
sona all'attuale realtà. La muova normativa, 
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oltre che muoversi nell'ottica di quella co­
munitaria, dovrà attuare i necessari collega­
menti con le disposizioni sulla mobilità del­
la manodopera contenute nella legge di ri­
conversione e di ristrutturazione industriale 
ed in quella sull'occupazione giovanile e sul­
la tutela del lavoro a domicilio nonché con 
quanto previsto nel disegno di legge per 
la formazione professionale attualmente al­
l'esame della Camera dei deputati. V e ara 
da sottolineare — prosegue l'oratore — che 
oltre a l a prospettata necessità di evitare 
incoerenze normative, il provvedimento si 
basa amiche sul capitolo VI dell'accordo tra 
i sei partiti dell'arco costituzionale recente­
mente intercorso. Gli obiettivi che il dise­
gno dà legge n. 575 si pone sono quelli di 
regolare effettivamente la domanda e l'of­
ferta di lavoro e di incentivare la mobilità 
contenendo al massimo gli attuali depreca­
bili fattori di rigidità del mercato del la­
voro. Certo occorre tenere presente la realtà 
del Paese che si presenta, come è noto, am­
piamente diversificata per zone e per fasce 
produttive, al punto che nel meridione d'Ita­
lia il servizio di collocamento ha provocato 
degenerazioni di carattere assistenziale e 
clientelare. La Commissione centrale per lo 
impiego, prevista dall'articolo 1 del disegno 
di legge governativo, costituisce un organo 
politico e non burocratico che si vuole do­
tare di poteri decisionali flessibili soprat­
tutto per la determinazione dei criteri di 
attuazione della politica organica e attiva 
dell'impiego. Anche il parere del CNEL ha 
messo in rilievo la necessità che venga sot­
tolineata la funzione politica della predetta 
Commissione centrale, unitamente all'impor­
tanza del livello comprensoriale e del pro­
blema della riqualificazione del personale 
addetto al servizio. Dopo aver quindi riba­
dito che il progetto governativo è perfetta­
mente in linea con la normativa comunita­
ria, l'oratore oonclude ponendo in rilievo an­
cora una volta là esigenza di dare vita ad 
una regolamentazione del collocamento at­
traverso norme- non rigide che permettano 
di utilmente considerare la realtà estrema­
mente diversificata del Paese sia a livello 
territoriale che per settori produttivi. 

Accogliendo la proposta del senatore De­
riu la Commissione delibera di costituire una 
Sottocommissione incaricata di procedere al­
la redazione di un testo unificato dei quat­
tro disegni d'i legge, secondo la seguente pro­
porzione: due commissari per ciascuno dei 
Gruppi della democrazia cristiana e del par­
tito comunista e un rappresentante per ogni 
altro Gruppo. 

Dopo un breve intervento del senatore La­
bor che contesta alcune affermazioni del re­
latore e del sottosegretario Armato, il segui­
to dell'esame dei disegni di legge è rinviato 
ad altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 19 ottobre alle 
ore 10: all'ordine del giorno, in sede refe­
rente, il seguito dell'esame del disegno di 
legge n. 914 di conversione del decreto-legge 
30 settembre 1977, n. 706 e, in sede consul­
tiva, l'esame della tabella n. 15 concernente 
lo stato di previsione della spesa del Ministe­
ro del lavoro e della previdenza sociale per 
l'anno finanziario 1978 ed il rendiconto ge­
nerale dello Stato per il 1976. 

La seduta termina alle ore 12. 

AFFARI COSTITUZIONALI (1") 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1977 

La Sottocoramissione, riunitasi sotto la 
presidenza dell presidente Mancino e con la 
partecipazione dell sottosegretario di Stato 
per le finanze Taamlbroni Armarali, ha adot­
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

906 — « Composizione della Segreteria 
del Consiglio superiore della maigistratura 
e collocamento fuori ruolo dei magistrati 
per incarichi speciali », approvato dalla Ca­
mera dei deputati: parere favorevole) 
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791 — « Revisione delle norme sulla ado­
zione speciale ed ordinamento e regolamen­
tazione del'affidamento .familiare », d'ini­
ziativa dei senatori De Carolis ed altri: 
parere favorevole condizionato atta introdu­
zione di emendamenti (nuovo parere); 

alla 3" Commissione: 

886 — « Modifica delle disposizioni tran­
sitorie per il conferimento del .grado di con­
sigliere -di Ambasciata»: parere contrario; 

atta 4" Commissione: 

13 — « Realutamemto di sottotenenti in 
servizio permanente effettivo da marescialli 
maggiori aiutanti dei carabinieri in posses­
so di determinati requisiti », d'iniziativa del 
senatore Murmura: parere contrario; 

74 — « Modifica alla legge 22 Sluglio 1971, 
n. 536, e all'articolo 20 de la legge 5 mag­
gio 1976, n. 187, in materia di avanzamento 
di carriera degli ufficiali e sottufficiali in 
particolari situazioni», d'iniziativa dei sena-
lori Bussetti e Rosa: pavere contrario; 

108 — « Decorrenza della nomina a sot­
totenente dell'Arma dei carabinieri in ser­
vizio permanente effettivo degli ufficiali re­
clutati in base all'articolo 9 della legge 18 
dicembre 1964, n. 1414 negli armi dal 1965 
al 1970 », d'iniziativa dei senatori Costa ed 
altri: parere contrario; 

117 — « Revisione della carriera e del trat­
tamento economico e previdenziale degli uf­
ficiali e dei sottufficiali deMe Forze armate », 
d'iniziativa dei senatori Della Porta ed al­
tri: parere contrario; 

193 — «Norme in materia dì cure per 
ferite, lesioni ed infermità dipendenti da 
cause di guerra o idi servizio a favore del 
personale militare », d'iniziativa dei senatori 
DeUa Porta ed altri: parere contrario; 

703 — « Estensione dele disposizioni di 
cui all'articolo 116 dela legge 10 aprile 1954, 
n. 113, agli ufficiali e sottufficiali mutilati 
ed invalidi di guerra che abbiano compiuto 
il 65° anno di età », d'iniziativa del senatore 
Balbo: parere contrario; 

704 — « Benefici economici e di carriera 
agli ufficiali in servizio permanente effettivo 
dell'esercito, provenienti dai sottufficiali », 
d'iniziativa dei senatori Salerno ed altri: 
parere contrario; 

747 — « Estensione del'articolo 22 della 
legge 2 dicembre 1975, n. 626, agli ufficiali 
dei ruoli d'onore provenienti dai ruoli spe­
ciali delle tre forze armate » d'iniziativa dei 
senatori De Matteis e Signori: parere con­
trario; 

794 — « Modificazioni alle disposizioni 
transitorie della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, recante norme per gli ufficiali delle 
Forze armate dei corpi di polizia », d'inizia­
tiva dei senatori Buzio ed altri: parere con­
trario; 

804 — « Disposizioni per l'applicazione ai 
generali di brigata del'articolo 7 della legge 
10 dicembre 1973, n. 804», d'iniziativa del 
senatore De Zan: parere contrario; 

780 — « Estensione dei benefici previsti 
dalla legge 31 marzo 1971, n. 214, ad alcune 
categorie di ex dipendenti del Ministero del­
la difesa», d'iniziativa dei senatori Trifogli 
ed altri: parere contrario; 

620 — « Avanzamento dei sottirfficiali in 
congedo dell'esercito, della marina e dell'ae­
ronautica » : parere contrario; 

alla 5" Commisisone: 

911 — «Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione dello Stato»: pa­
rere favorevole con osservazioni; 

alla 6" Commissione: 

830 — « Norme per il potenziamento dei 
servizi meccanografici dell'Amministrazione 
periferica del Tesoro » : rinvio dell'emissione 
del parere; 

880 — « Avanzamento e limiti di età per 
la cessazione dal servizio permanente dei ca­
pitani del Corpo della guardia di finanza » 
d'iniziativa del deputato La Loggia, approva­
to dalla Camera dei deputati.: parere favore­
vole con osservazioni; 
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815 — « Modificazioni alle norme riguar­

danti l'organico dei generali di divisione del­

la Guardia di finanza » d'iniziativa del sena­

tore Segnana: parere favorevole con osser­

vazioni; 
924 — « Disposizioni in materia di riscos­

sione delle imposte sul reddito », approvato 
dalla Camera dei deputati: parere favorevole; 

i859 — « Particolare trattamento tributa­

rio per i contribuenti dei comuni disastrati 
del Friuli », d'iniziativa dei senatori Lepre 
ed altri: parere favorevole; 

atta 7a Commissione: 

872 — « Adeguamento dei limiti di som­
ma previsti in materia di tutela di cose di 
interesse artistico e storico dalla legge 21 di­
cembre 1961, n. 1552 », d'iniziativa del de­
putato Spigaroli, approvato dalla Camera, 
dei deputati: parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

847 — « Concessione di un contributo 
straordinario di lire 6.000 mlioni a favore 
dell'Ente autonomo per l'acquedotto puglie­

se per il ripiatnaimento dei disavanzi di bi­

lancio: parere favorevole; 
766 — « Provvedimtemti per il palazzo di 

giustizia di Ancona », d'iniziativa dei sena­

tori Benedetti ed altri: parere favorevole; 
.896 — « Ulteriore fimamziaimemto dei piami 

di ricostruzione dei Comuni disastrati dalla 
guerra »: parere favorevole. 

D I F E S A (4
a
) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1977 

La Sottaco.mmissiome, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente De Zam, ha 
adottato le seguenti deliberazioni per i dise­
gni di legge deferiti: 

alla 6" Commissione: 

880 — « Avanzamento e limiti di età per 
la cessazione dal servizio permanente dei 

capitami del Corpo dela guardia di finan­

za », d'iniziativa del deputato La Loggia, 
approvato dalla Camera dei deputati: pa­

rere favorevole; 

'815 — « Modificazioni alle norme riguar­

danti l'organico dei generali di divisione 
de la Guardia di finanza », d'iniziativa del 
senatore Segnana: parere contrario; 

864 — « Norme sul mantenimento in ser­

wizio oltre il 31 dicembre 1978 di ufficiali 
"a disposizione" della Guardia di finanza », 
(d'iniziativa dei senatore Segnana: parere 
contrario. 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pai­eri 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carolo e con la 
partecipazione dei sottosegretari idi Stato 
per il tesoro Cora e per le finanze Azzaro, 
ha adottato le seguenti deliberazioni per i 
disegni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

■870 — « Estensione aid altre categorie di 
personale de l a normativa di cui al decreto 
del Presidente de l a Repubblica 22 luglio 
1977, n. 422, concernente la nuova disciplina 
dei compensi per lavoro straordinario ai 
dipendenti dello Stato»: rinvio dell'emis­

sione del parere; 

alla 6a Commissione: 

.859 — « Particolare trattamento tributa­

rio per i contribuenti dei camumi disastrati 
del Friuli », d'iniziativa dei senatori' Lepre 
ed altri : parere favorevole; 

894 — « Modificazoni alla disciplina del­

l'imposta sul reddito delle persone giuri­

diche e al regime tributario dei dividendi 
e degli aumenti di capitale, adeguamento 
del capitale minimo dele società e altre 
norme in materia fiscale e societaria»: rin­

vio dell'emissione del parere; 
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alla 7" Commissione: 

348 — « Intervento finanziario dello Sta­
to per l'associazione "Stalmo slovensko gie-
dalisce - Teatro sloveno stabile di Trieste" », 
d'iniziativa dei senatori Gherbez Gabriela 
ed altri: rinvio dell'emissione del parere; 

alia 12 Commissione: 

908 — « Comeesslome di un contributo 
straordinario per il V congresso interna­
zionale di psicosomatica in ostetricia e gi­
necologia », approvato dalla Camera dei 
deputati: rinvio dell'emissione del parere. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Schiano, ha adot­
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 5" Commissione: 

911 — «Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione dello Stato »: ri­
messione alla Commissione; 

alla 8a Commissione: 

892 — « Ulteriore finanziamento dei lavo­
ri di ampliamento della sede della Galleria 
d'arte moderna in Roma »: parere favore­
vole con osservazioni. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 
2° (Giustizia) 

e 
12a (Igiene e sanità) 

Giovedì 13 ottobre 1977, ore 10 

1" Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Giovedì 13 ottobre 1977, ore 10,30 

Sa- Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 13 ottobre 1977, ore 10 e 17 

Giovedì 13 ottobre 1977, ore 10 

8" Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 13 ottobre 1977, ore 9,30 e 16,30 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 13 ottobre 1977, ore 16 

Commissione parlamentare per il controllo 
sugli interventi nel Mezzogiorno 

{Presso la Camera dei deputati) 

Giovedì 13 ottobre 1977, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1977 
6a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 


